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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

I 20 ANNI
DELLA CORSA DI MIGUEL

S
ono soli alcuni numeri della 
Corsa di Miguel, in program-
ma il prossimo 19 gennaio 
a Roma. L’evento sportivo 
promosso dal Club Atletico 
Centrale con il Patrocinio 

della Regione Lazio, Roma Capitale e 
l’Ambasciata della Repubblica Argentina, 
consiste nella consueta 10 chilometri 
dedicata a Miguel Benancio Sanchez, 
podista e poeta vittima del regime milita-
re argentino nel 1978. Ospite speciale di 
questa edizione è Mario Atzori, simbolo 
del podismo torinese, malato di Sla che 
parteciperà alla corsa con la joelette 
trasportata da un gruppo di amici, indos-
sando la maglia numero 1. Joelette, uno 
dei simboli della manifestazione: car-
rozzelle tecnologiche che consentono alle persone che non possono 
farcela da sole di partecipare con l’aiuto di diverse squadre di podisti. 
Per l’appuntamento del 19 gennaio, che prevede la partenza alle 9.30 
e l’arrivo allo Stadio Olimpico, la “Miguel delle joelette” diventerà una 

corsa nella corsa con 15 cortei podistici 
che spingeranno i mezzi costruendo una 
atmosfera speciale all’insegna dell’ami-
cizia e della solidarietà nel gruppo. Grup-
po in cui sarà presente anche Veronica 
Inglese, la fondista barlettana dell’Eser-
cito, nata nella città di Pietro Mennea, 
che ha scelto la corsa di Miguel per 
tornare a gareggiare dopo l’operazione.  
Il cuore dell’evento, in ogni caso, sarà 
rappresentato ancora una volta dalle 
scuole, impegnate nella Strantirazzismo, 
la passeggiata di 3 km che partirà alle 
10.45 dal Ponte della Musica e arriverà 
all’Olimpico subito dopo la gara dei 10k. 
La Strantirazzismo, dedicata alla memo-
ria dello storico Mauro Valeri, è una delle 
tappe di un progetto ideato proprio con 

la Regione Lazio che prevede incontri tematici negli istituti e altre gare 
in pista.  Una giornata, dunque, che coniuga sport a temi di forte impat-
to sociale. La Regione Lazio è sempre in prima linea per sensibilizzare 
i giovani e per favorire politiche di inclusione.

Ventunesima edizione, venti anni appena compiuti, traguardo dei 10mila 
partecipanti raggiunto.
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

RIPARTIAMO DALLO SPORT
I

niziamo il nuovo anno con le prospettive e gli obiettivi di molti: por-
tando avanti uno stile di vita più sano, dopo i bagordi delle festività 
natalizie, partendo proprio dallo sport. Cosa c’è di più semplice – ed 
accessibile a tutti – di una bella corsa?
Per tale motivo questa volta ho deciso di parlarvi di alcune delle gare 
podistiche che si svolgeranno nelle prossime settimane a Roma.

Domenica 26 gennaio, invece, dopo il rinvio causa maltempo dello scor-
so 15 dicembre, si disputerà il Roma City Trail, primo urban trail che 
si corre nel cuore della Capitale. La partenza è prevista da Trastevere, 
si passa poi per il Gianicolo, dentro Villa Doria Pamphilj e si chiude a 
Trastevere. Si potrà scegliere fra due distanze: una di 15,2 km (sia com-
petitiva che non) e una di 9,2 km (sempre competitiva e non). In questo 
caso è possibile vivere un’esperienza diversa di running, con un percorso 
che presenta diversi dislivelli, dei tratti in asfalto e altri in un ambiente 
naturale. 
Info: https://www.romaci-
tytrail.it/

Domenica 9 febbraio, si tie-
ne la 7° edizione della Corsa 
Del Ricordo, gara nazionale di 
corsa su strada di 10 km com-
petitiva e una non competitiva 
di 3 km. La manifestazione 
nasce in ricordo degli eventi 
drammatici come la tragedia 
delle Foibe e l’esodo delle 
popolazioni Giuliano-Dalmate. 
Dopo l’istituituzione del Giorno 
del Ricordo per commemorare 
quei fatti tragici, che ricade 
precisamente il 10 febbraio, si 
è arrivati all’idea di associare 
un evento sportivo per mani-

festare in maniera netta e decisa l’esigenza di vivere quella giornata 
come un momento di unione e condivisione di intenti, per far sì che certi 
episodi non accadano in futuro. 
Info: http://www.corsadelricordo.it/

Infine vi volevo parlare di un’iniziativa posta in essere da diversi anni ma 
ancora poco conosciuta e che, soprattutto, è accessibile veramente a 
tutti coloro vogliano fare un po’ di movimento: il ParkRun.
Nato in Inghilterra nel 2004, arriva in Italia grazie all’iniziativa di Giorgio 
Cambiano che, dopo un appuntamento nel marzo del 2014 con il fonda-
tore, Paul Sinton Hewitt, lo porta nel nostro paese. 
L’iniziativa è dedicata ad ogni appassionato di corsa che, il sabato mat-
tina alle 9.00, voglia riunirsi in un parco e correre una gara di 5 km non 
competitiva, gratuita e assolutamente inclusiva. Oramai diffuso in tutto 
il mondo, il fenomeno del ParkRun funziona benissimo anche in Italia e 

nella Capitale, dove trova spa-
zio, per adesso, in due parchi di 
Roma: quello della Caffarella e 
quello del Pineto.
L’evento è gestito dai tantissimi 
volontari che amano correre 
e, per parteciparvi, è sempli-
cemente richiesta l’iscrizione 
online, si potrà così scaricare 
un codice a barre, unico e ri-
conosciuto in tutto il mondo, 
grazie al quale verrà dato conto 
del tempo effettuato. 
Info: https://www.parkrun.
it/ 
Insomma non ci sono scuse: 
il 2020 può davvero iniziare 
per tutti nel nome dello sport, 
della corsa e del divertimento 
comune. 
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Venerdì 20 dicembre 2019, aula Giulio Cesare in Campidoglio: “Nasce la tua Virtus”! 
Il nuovo e importante progetto lanciato dalla Pallacanestro Virtus Roma è stato 

presentato suggestiva aula sede delle riunioni del Consiglio Comunale. 

COVER
#cover

“N
asce la tua Virtus” è il primo progetto di equity 
crowdfunding lanciato nel basket professionisti-
co italiano, con l’intento di coinvolgere privati, 
aziende e società sportive a sottoscrivere quote 
del capitale sociale della gloriosa Pallacanestro 
Virtus Roma, diventandone soci. Ciò, attraverso 

la piattaforma web TheBestEquity, una delle 35 autorizzate dalla Con-
sob per operazioni di questo tipo, che fa capo a tre soci tra i quali 
Marco Tajana (per quindici anni presidente del Legnano Basket). La 

INVESTI NELLA TUA PASSIONEINVESTI NELLA TUA PASSIONE

Virtus Roma intende progettare e sostenere investimenti a medio e 
lungo termine, che permettano di raggiungere obiettivi strategici per 
lo sviluppo del proprio brand, sia sotto il profilo sportivo che sociale.
«La Virtus non più proprietà di un singolo, ma di tutta la Città – ha 
sostenuto l’Ing. Claudio Toti nel suo intervento in Campidoglio – vo-
gliamo rilanciare la Roma del basket, avendo vicino appassionati, ti-
fosi e sponsor. Sport, sostenibilità e sociale sono alla base dei nostri 
valori. Sarà la squadra della Città per rilanciare l’immagine sportiva a 
livello italiano ed europeo». Una figura, quella del singolo imprenditore A cura dell’ufficio marketing e comunicazione
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COVER
#cover

al comando della società sportiva, oramai sempre più anacronistica 
anche in un Paese non sempre al passo coi tempi come l’Italia, come 
ben spiegato anche dal Direttore marketing della Pallacanestro Virtus 
Roma, Nicola Tolomei.
Gli obiettivi della raccolta sono stati rivelati già nel corso della pre-
sentazione in Campidoglio: migliorare la competitività del team; svi-
luppare un network territoriale basato sulla partecipazione di squa-
dre, società sportive e tifosi; costruire “Casa Virtus”, un nuovo sport 
hub per la Città, e sviluppare modelli di socialità valoriali fondati sul 
principio dello sport, del sociale e della sostenibilità. Un tema, quel-
lo del coinvolgimento e della fidelizzazione delle società sportive del 
territorio, che quest’anno la società ha affrontato grazie al progetto 
VIRTUS WITH US, voluto e seguito dal Presidente Alessandro Toti, figlio 
di Claudio, che ha permesso a più di 9000 persone tra giovani atleti 
e genitori, di assistestere alle partite casalinghe della Pallacanestro 
Virtus Roma nel solo girone di andata del campionato. 
Con l’operazione di equity crowdfuding la Società si pone l’obiettivo di 
raccogliere risorse da un minimo di 500 mila euro fino ad un massimo 

di 2,1 milioni euro. Qualora la soglia minima non dovesse essere rag-
giunta, le somme  acquisite verranno restituite dall’istituto di credito di 
riferimento  ai vari sottoscrittori. L’operazione di sottoscrizione quote 
potrà essere effettuata solamente online sulla piattaforma di The Best 
Equity (www.thebestequity.com), dove sarà anche possibile verificare 
in tempo reale l’avanzamento delle sottoscrizioni. Fino al 29 febbraio 
2020 si potranno acquisire quote societarie della Pallacanestro Virtus 
Roma. Si parte da un valore base di 250 euro fino a euro 5.000, per 
le quote – di di categoria C –; dai 5.001 euro ai 15.000 euro, per le 
quote di categoria B; oltre i 15.001 euro per le quote di categoria A; 
ciascuna categoria di quote attribuisce diritti amministrativi e patri-
moniali, basati sull’investimento scelto. Sono inoltre previsti  incentivi 
e benefit per i Soci sottoscrittori (sconti su abbonamenti, sull’acquisto 
di materiale tecnico o su contratti di sponsorizzazioni future ).
Ad entrare maggiormente nei dettagli tecnici dell’equity crowdfunding 
è stato proprio Marco Tajana nel corso di una conferenza stampa te-
nutasi al Palazzo dello Sport dell’Eur prima della sfida tra la Pallacane-
stro Virtus Roma e Brescia del 22 dicembre: «L’equity crowdfounding 
è uno strumento che può agevolare le finanze del club in differenti 

ambiti. Le società identificano la loro precisa necessità e l’apporto 
di The Best Equity è quello di realizzare un supporto di progettazione 
capace di rendere l’iniziativa perseguibile e raggiungibile. I club si 
rivolgono così ai propri “soci sostenitori” che a seconda del valore 
della loro contribuzione avranno la possibilità di accedere ad attività 
specifiche all’interno della società di riferimento». Il ruolo di consi-
gliere federale, oltre che di ex presidente del Legnano Basket (società 
che ha chiuso i battenti al termine dell’ultima stagione), coinvolge 
particolarmente Tajana: «Questa è un’operazione finanziaria che na-
sce da un’esigenza che ha tutto il basket italiano: trovare risorse per 
patrimonializzare la società. Il Crowdfunding in Italia è arrivato nel 
2015, noi siamo una delle 35 piattaforme autorizzate dalla Consob, 
specializzati nell’ambito sportivo», come dimostrato dalle iniziative 
presentate già da Pordenone e Arezzo calcio.
Nonostante la Pallacanestro Virtus Roma sia una realtà storica del-
lo sport Capitolino, compirà nel 2020 sessant’anni di storia, sembra 
che la città non riservi alla squadra il seguito e l’interesse che essa 
merita. «L’obiettivo non è tanto e non solo raccogliere quote, ma vo-

gliamo contarci, capire effettivamente chi, a Roma e non solo, vuole 
bene alla Virtus, alla squadra, al club, alla pallacanestro in città», ha 
rivelato sempre Nicola Tolomei; solo l’impegno della famiglia Toti ha 
permesso a Roma di continuare ad avere una squadra nella Lega di 
serie A , scongiurando il triste destino che negli anni, ad esempio, 
hanno subìto più volte il volley (nonostante lo scudetto del 2000) e il 
rugby (scudetto nel 2000 del Rugby Roma oggi in terza serie nazio-
nale). Avere ai vertici una città come Roma è ovviamente un traino 
importante a livello sportivo per le Federazioni che devono dividersi gli 
spazi lasciati da un calcio fagocitatore. Non a caso anche il Presidente 
di Federbasket Gianni Petrucci non ha avuto remore nel manifestare 
apertamente una sua partecipazione a “Nasce la tua Virtus”: «Penso 
nel basket ci sia l’esigenza di creare qualcosa che ci faccia arrivare 
prima degli altri, e penso questa iniziativa possa farlo. Sarebbe un 
grande successo dimostrare affetto per la Virtus non solo andando a 
vedere le partite ma anche partecipando al progetto. Faccio un grande 
in bocca al lupo alla squadra e alla famiglia Toti per questa iniziativa 
della quale sono felice di fare da sponsor».
Se il messaggio sarà stato recepito, lo sapremo solo il 1° marzo. 
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G
ià: “un po’ più nuovo, un po’ più uguale”. Parole tratte dall’inizio di “Sulla mia 
strada” di Ligabue, ma che possono benissimo sposarsi con la nuova Nazionale 
Italiana Rugby. Ho sempre pensato che le canzoni possono collegarsi ad ampio 
raggio a molteplici esperienze di vita vissuta ed è questo uno dei casi.
Ogni Mondiale tende a tracciare una linea di separazione tra il pre e il dopo con un 
ciclo che si chiude ed un altro che si apre. Per l’Italrugby è in parte vero. Addii ce 

ne sono stati: Conor O’Shea – ormai ex Commissario Tecnico della Nazionale – e Mike Catt, ex 
allenatore della fase offensiva degli Azzurri, hanno salutato l’Italia (anzitempo il primo e dopo 
la naturale scadenza del contratto per il secondo). “Un po’ più uguale” al passato il nuovo cor-

“C’è chi mi vuole come vuole… un po’ più nuovo, 
un po’ più uguale, mi vuole come vuole”.

GUINNESS SEI NAZIONI 2020

SI RIPARTE CONTRO

IL GALLES

RUGBY
#rugby

di Antonio Pellegrino - foto Luca d’Ambrosio
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RUGBY
#rugby

ABBONAMENTI
(INTERI/AZZURRO XV/RIDOTTO UNDER18)

TRIBUNA MONTE MARIO TOP 147€/137€/137€
TRIBUNA TEVERE TOP 123€/114€/114€
TRIBUNA MONTE MARIO 112€/104€/71

TRIBUNA TEVERE 95€/88€/62€
DISTINTI 63€/58€/33
CURVE 49€/45€/24

BIGLIETTI SINGOLI ITALIA V SCOZIA
(INTERO/AZZURRO XV/O65/RIDOTTO UNDER 18)

TRIBUNA MONTE MARIO TOP 90€/77€/72€/63€
TRIBUNA TEVERE TOP 75€/64€/60€/53€

TRIBUNA MONTE MARIO 70€/60€/56€//35€
TRIBUNA TEVERE 60€/51€/48€/30€

DISTINTI 40€/34€/32€/15€
CURVE 30€/25€/24€/10€

BIGLIETTI SINGOLI ITALIA V INGHILTERRA
(INTERO/AZZURRO XV/O65/RIDOTTO UNDER 18)

TRIBUNA MONTE MARIO TOP 
120€/102€/96€/84€

TRIBUNA TEVERE TOP 100€/85€/80€/70€
TRIBUNA MONTE MARIO 90€/77€/72€/40€

TRIBUNA TEVERE 75€/64€/60€/35€
DISTINTI 50€/43€/40€/20€
CURVE 40€/34€/32€/15€

so con la continuità rappresentata da Franco Smith, voluto inizialmente 
dallo stesso O’Shea nello staff azzurro – come successore di Mike Catt 
– e che ora ricopre il ruolo di Capo Allenatore dell’Italia dopo le dimissioni 
del tecnico di Limerick presentate al termine della kermesse giapponese 
alla FIR. Sudafricano, classe 1972, Smith conosce molto bene l’ambien-
te italiano avendo giocato a Bologna e Treviso e avendo guidato i leoni 
biancoverdi anche come allenatore dal 2007 al 2013. Il primo momento 
di confronto con la Nazionale è stato accolto con positività e curiosità 
da parte del gruppo Azzurro che nella seconda parte di gennaio prose-
guirà la preparazione al primo match del Guinness Sei Nazioni 2020 in 
programma contro il Galles a Cardiff il 1 febbraio alle 15.15 italiane. Un 
nuovo corso che ripartirà con una parte del gruppo che ha partecipato al 
Mondiale in Giappone e che sarà arricchito dalla presenza di volti nuovi 
che andranno a formare l’ossatura della prossima Nazionale: “Un po’ più 
nuova, un po’ più uguale”.
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L’
Ernia Center della Casa di Cura Nuova Villa Claudia offre 
nell’ambito della chirurgia di parete un servizio completo: 
dalla diagnosi agli accertamenti diagnostici, dal trattamento 
chirurgico all’assistenza nel post operatorio, potendo con-
tare su di un’équipe di specialisti in fisiatria per i pazienti 
ricoverati sia in regime di day surgery che in week surgery.

Il prof. Marco Gallinella Muzi, responsabile del Centro, è specialista in 
chirurgia vascolare e chirurgia generale; grazie alla sua pluriennale 
esperienza, ai numerosi studi internazionali di cui è stato coordinatore e 
ai molteplici corsi di aggiornamento svolti in tutto il mondo, il prof. Muzi 
(in foto) ha sviluppato innovative tecniche chirurgiche nel campo della 
ricostruzione e riparazione della parete addominale: laparoceli, ernie 
ombelicali ed epigastriche, diastasi dei retti e floppy abdomen.

ERNIA DELLO SPORTIVO, CALCIO E CORSA POSSONO 
FAVORIRLA: SINTOMI, DIAGNOSI E TRATTAMENTO 
Essendo una nuova entità clinica, l’ernia dello sportivo è stata definita 
con molti nomi nella letteratura, ad esempio: Sindrome dolorosa pubica 
inguinale o Pubalgia dell’atleta. Questa terminologia è utilizzata per de-
scrivere la presenza di dolore inguinale, non solo nell’atleta, ma anche in 
uno sportivo amatoriale laddove non è presente una vera ernia.
È una patologia assai diffusa in uomini e donne tra i 20 ed i 60 anni, 
solitamente magri, che svolgono una regolare attività fisica. È opportuno 
segnalare che la corsa e il calcio possono favorire l’insorgenza della pa-
tologia a causa della continua sollecitazione dei muscoli adduttori della 
coscia e dei retti dell’addome.

ERNIA CENTER
DELLA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA

Prof. Marco Gallinella Muzi
Medico Chirurgo specializzato in Chirurgia
Vascolare. Professore presso Dipartimento di Me-
dicina Sperimentale e Chirurgia, Università “Tor 
Vergata”, Roma. Responsabile dell’Ernia Center 
della clinica Nuova Villa Claudia, Roma

COSA È UN’ERNIA INGUINALE?
E’ una patologia che consiste in una lacerazione 
o un buco della parete addominale da cui si crea 
un’apertura da cui possono fuoriuscire dei visceri 
o parte di essi.

COME RICONOSCERE UN’ERNIA INGUINALE?
Non esiste il sintomo evidente. Generalmente si 
manifesta con un gonfiore o una sporgenza nella 
parte esterna dell’inguine e ha una caratteristica 
precisa: è “riducibile”, cioè scompare se ci si di-
stende e si fa pressione sul punto. Quando tale 
riducibilità non è possibile, l’ernia è già di fatto 
complicata. Tuttavia, può essere di fatto asintoma-
tica, cioè presentarsi senza alcun sintomo o dolore 
ed essere riscontrata nel corso di una visita.

COSA ACCADE SE LA TRASCURIAMO?
Bisogna tener conto delle possibili complicazioni 
come nel caso dell’ernia che fuoriesce e non ri-
esce più a rientrare, oppure addirittura si strozza 
causando forti dolori intestinali con il rischio di 
una peritonite o occlusione intestinale.

COSA FARE IN CASO DI DIAGNOSI POSITIVA?
Considerando che l’ernia inguinale non può gua-
rire naturalmente, occorre farsi visitare da un chi-
rurgo che porrà l’indicazione all’intervento anche 
in base al tipo di paziente, valutando elementi 
quali età e condizioni di salute.

Via Flaminia Nuova 280, 00191 Roma
Tel. 06.36797500

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 

Ambulatori chirurgici dell’ernia della parete addominale

L’ernia dello sportivo inoltre può accompagnare altre patologie che portano a dolore addo-
minale come la tendinite dell’adduttore, l’osteite pubica e la sinfisite pubica.
Il dolore si presenta come sottile e acuto, più significativo nella regione inguinale adiacente 
al tubercolo pubico. Tuttavia non è ancora correlato ad una patologia ovvia che ne spiega i 
sintomi come nel caso dell’ernia inguinale.

DIAGNOSI
La diagnosi è clinica e devono essere presenti almeno 3 dei seguenti 5 segni:
1. Dolorabilità nel punto in cui il tendine congiunto aderisce al tubercolo pubico;
2. Dolorabilità alla palpazione nell’anello inguinale profondo;
3. Dolore e/o dilatazione nell’anello inguinale esterno senza apparente ernia;
4. Dolore all’origine del muscolo adduttore lungo;
5. Dolore inguinale diffuso con estensione al perineo, superficie interna del femore che 
attraversa la linea mediana.
A supporto dell’obiettività clinica si utilizzano metodiche di diagnostica per immagini che 
sono indispensabili poiché possono distinguere l’ernia dello sportivo da altre cause di do-
lore inguinale cronico come lesioni muscolari, tendinee oppure ossee.
L’ecografia è una metodica promettente poiché un radiologo esperto può identificare una 
protrusione della fascia trasversalis durante la manovra di Valsalva utilizzando una sonda 
ad alta frequenza.
La risonanza magnetica è fondamentale perché permette la valutazione dell’intera re-
gione, inclusa l’anca ed è veramente sensibile nella diagnosi dell’ernia dello sportivo ma 
anche di altre patologie che causano dolore addominale basso ed inguinale come osteite 
pubica, osteonecrosi dell’anca, patologie dei tessuti molli o una frattura occulta da stress.

TRATTAMENTO
Dopo la diagnosi, il trattamento dell’ernia dello sportivo inizia in modo conservativo con un 
periodo di riposo di 4-6 settimane, fisioterapia e utilizzo di farmaci anti infiammatori non 
steroidei. Se il trattamento conservativo non dovesse rivelarsi efficace, allora si ricorre alla 
chirurgia che può essere eseguita per via laparoscopica oppure open. A questo punto sarà 
il chirurgo a scegliere la via d’accesso e se utilizzare materiale protesico o meno.
Ricordiamo inoltre che l’approccio chirurgico in prima istanza per questa patologia è sba-
gliato poiché il rischio è quello di causare lesioni o intrappolamento dei nervi della regione 
inguinale, peggiorando così la sintomatologia del paziente.
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TURISMO
#turismo

I
n giapponese “sakura” è il fiore di ciliegio e “hanami”, l’osserva-
zione della fioritura, è l’usanza con cui il Giappone celebra l’arrivo 
della Primavera. I giapponesi si radunano nei meravigliosi parchi e 
nei giardini dei templi per ammirare in estasi la fioritura dei cilie-
gi che, con i loro tenui e delicati colori, amplificano il fascino già 
esuberante dei luoghi. L’itinerario è stato concepito per esaltare il 

fascino del “Sol Levante” tra le delicate sfumature della primavera, 
senza rinunciare alla visita dei luoghi e dei monumenti più significativi 
della tradizione culturale e della storia del Paese. Da Tokyo, una delle 
più moderne e vivaci megalopoli del mondo, ad Hakone e il lago Ashi, 
sullo sfondo del Monte Fuji. Shirakawago (UNESCO), villaggio di mon-
tagna immerso in un paesaggio rurale che sembra uscito da un anti-
co dipinto, e Kanazawa, affacciata sul Mar del Giappone, e il celebre 
giardino di Kenrokuen. Il parco e i templi di Nara (UNESCO). Il “Parco 
della Pace” di Hiroshima (UNESCO) e l’isola di Miyajima con il Santua-
rio Itsukushima (UNESCO), che durante l’alta marea sembra galleggi 
sul mare. L’incantevole castello dell’Airone Bianco di Himeji (UNESCO). 

La magnifica Kyoto (UNESCO), millenaria capitale di samurai e geishe, 
custode di tesori inestimabili e tradizioni mai decadute, e i monaste-
ri buddhisti Shingon sulla vetta dell’esoterico Monte Koya (UNESCO). 
Viaggiando sugli shinkansen, i “treni proiettile” a oltre 320 km/h, e 
dormendo anche in ryokan e in shukubo (monastero)… preparatevi a 
vivere un’esperienza unica.

1 ITALIA / TOKYO
Partenza con volo di linea per Tokyo, con scalo. Pernottamento a bordo.

2 TOKYO
 All’arrivo trasferimento individuale con treno Narita express (incluso 
nel JR pass) per la stazione di Tokyo. Trasferimento libero al Citadines 
Shinjuku hotel (3 stelle) o similare. Pranzo e cena liberi. Pernottamento.

3-4 TOKYO
Intere giornate a disposizione. Da non perdere le visite a: Santuario 
Meiji, Omotesando, Harajuku, il Tempio Kannon di Asakusa, e il quar-
tiere di Ginza con il suo shopping di negozi esclusivi, il quartiere dell’e-

lettronica di Akihabara, il Palazzo Imperiale, l’Osservatorio della torre 
di Tokyo dal quale si gode di una vista mozzafiato sull’intera città. Per-
nottamenti.

5 TOKYO / TAKAYAMA
In mattinata partenza in treno per Takayama, località situata nelle Alpi 
giapponesi. Arrivo dopo circa 4 ore con cambio di treno a Nagoya. Cena 
giapponese e pernottamento al ryokan Tanabe, con sistemazione in 
stanza giapponese 8 tatami.

6 TAKAYAMA / SHIRAKAWA-GO / KANAZAWA
rima colazione giapponese. In mattinata partenza per Kanazawa con 
bus di linea con posti riservati. Lungo il tragitto sosta a Shirakawa-go 
famosa per le tipiche case dal tetto spiovente di paglia. Tempo a dispo-
sizione. Proseguimento in bus fino a Kanazawa e sistemazione all’hotel 
Ana Crowne Plaza (4 stelle) o similare. Pernottamento.

 7 KANAZAWA / HIROSHIMA
Partenza in treno per Hiroshima. Trasferimento libero al Grand Prince 
Hiroshima (4 stelle) o similare. Pernottamento.

8 HIROSHIMA / MIYAJIMA / HIROSHIMA
Possibilità di visitare l’isola di Miyajima famosa per il santuario flut-
tuante di Itsukushima, raggiungibile con il traghetto (incluso nel JR 
pass). Al termine, rientro a Hiroshima. Pernottamento.

9 HIROSHIMA / HIMEJI
 In tarda mattinata partenza in treno Shinkansen per Himeji. La località 
è famosa per il suo castello bianco, considerato da molti il più bello 
del Giappone. A differenza di altri, quello di Himeji sopravvive nella sua 
forma originale, ed è inserito nel patrimonio mondiale dell’UNESCO. 
Pernottamento al Himeji Nikko Hotel (4 stelle) o similare.

10 HIMEJI / KYOTO
Partenza in treno per Kyoto, antica capitale imperiale. Pernottamento al 
Kyoto Royal Hotel & Spa (3 stelle) o similare.

11 KYOTO
 Giornata a disposizione per la visita in autonomia di Kyoto. Da non 
perdere: Tempio d’oro Kinkakuji, il Tempio Ryoanji, il tradizione quar-
tiere di Gion con le caratteristiche stradine Ninenzaka e Sannenzaka. 
Possibilità di prenotare escursioni opzionali. Pernottamento.

 12 KYOTO/OSAKA
Partenza in treno per Osaka. Resto della giornata libera. Consigliamo 
la visita al Castello di Osaka e dei quartieri dello shopping di Umeda e 
Dotondori. Pernottamento all’hotel Ibis Style (3 stelle) o similare.

13 OSAKA / ITALIA
Trasferimento individuale in treno per l’aeroporto, utilizzando il JR 
pass. Partenza con volo di linea per l’Italia, con scalo. Pernottamento 
a bordo.

14 ITALIA
Arrivo in giornata

- In camera doppia standard. La quota include: voli intercontinentali, 
11 pernottamenti negli hotel indicati, trasferimenti in treno, pullman e 
mezzi pubblici inclusi nel Japan Rail pass.
- Quotazioni su richiesta - Sconti fino al 10% con prenotazioni entro 
il 29/02

TOUR UNFORGETTABLE JAPAN
La eccentrica Tokyo - Hakone, il Lago Ashi e il Monte Fuji - il villaggio ‘alpino’ di Shirakawago - Kanazawa e il 

Parco Kenrokuen - l’antica Nara, Hiroshima e il santuario sul mare di Miyajima - Himeji e il castello dell’Airone 

Bianco - la raffinata Kyoto, geishe e ciliegi in fiore - esperienza in monastero sul sacro Monte Koya
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di Elena Oddino

Eccolo l’anno nuovo! Il 2020 si è appena 
affacciato portando con sé mille domande, 

speranze, timori su quel verrà.

CURIOSITÀ
#curiosità

C
osa ci aspetta? Eventi, gioie, novità, desideri da realizzare, 
amore, lavoro, soldi? Astrologi, maghi e veggenti, insieme ad 
esperti e scienziati, hanno già dato le proprie anticipazioni. 
E noi siamo pronti a riportarvi un mix di tutto ciò che è stato 
previsto. Sperando possa esservi utile ad ingranare la marcia 
giusta per realizzare ciò a cui puntate, o almeno a difendervi 

per dribblare o superare eventuali ostacoli. Con l’augurio, comunque, 
che il 2020 sia sereno per tutti!

LE 10 COSE CHE NON SAI DEL 2020

1 
Nostradamus – Cominciamo da lui, il più temuto dei 
veggenti, spesso anticipatore di eventi terribili. Secondo 
Michel de Notre-Dame, celebre scrittore francese vissuto 
nel ‘500, la Gran Bretagna nel 2020 avrà un nuovo re. 
Chissà se  in seguito alle dimissioni o alla morte di Eli-
sabetta, ma un cambiamento avverrà. E potrebbe anche 

esserci la sorpresa di vedere William e non Carlo con la corona! Altro 
evento previsto del 2020 sarà la guerra, ma per fortuna solo commercia-
le, tra America e Cina, i cui cenni, del resto, già si sono avuti a fine 2019. 
La profezia più nefasta, invece, riguarda un terremoto catastrofico che 
potrebbe causare molte vittime in California. Speriamo che ciò non ac-
cada, mentre invece auspicabile è un cambio al vertice nella pericolosa 
Corea del Nord, previsto da Nostradamus, dove il dittatore Kim Jong-un 
potrebbe essere destituito da una rivolta, con l’aiuto, nascosto, anche 
della Russia. 

2 
Bisestile - Il 2020 è un anno bisestile di 366 giorni che 
porta con sè la tradizionale scia di superstizioni popolari. 
Da sfatare. Sapete perché ogni 4 anni si aggiunge un 
giorno? La Terra impiega 365 giorni, 5 ore, 48 minuti e 
45 secondi a completare un’orbita intorno al Sole, ma il 
nostro calendario conta solo 365 giorni, perdendo quasi 

6 ore l’anno. Dunque se non si aggiungesse un giorno ogni 4 anni, nel 
giro di un secolo il calendario astronomico e quello umano sarebbero 
sfasati di 24 giorni. A inserire questo giorno di “bonus” fu Giulio Cesare 
nel 46 a.C.. Dunque solo calcoli, nessuna superstizione. E anzi il 29 Feb-
braio in molti paesi è un giorno fortunato e romantico. Come in Irlanda, 
e in molti paesi del Nord Europa, quando le donne hanno la possibilità 
di chiedere la mano del proprio innamorato e lui, secondo trazione non 
può rifiutarla. Pena l’obbligo di dover risarcire l’amata con una dote di 
beni, vestiti od altro. 

3 
L’anno del 4 – secondo la Numerologia il 2020 è 
l’anno del numero 4 (pari alla somma dei suoi numeri 
2+0+2+0). Secondo il simbolismo sarà l’anno della tra-
sformazione. Il 4 è considerato infatti un numero fortu-
nato, che porta dinamismo e voglia di vivere, la forza di 
lottare contro i soprusi e le situazioni sfavorevoli. Il 2020 

inviterà ognuno di noi a diventare protagonista e accettare le sfide, con 
decisione e nessuna timidezza. 

4 
L’anno del Topo - Secondo l’Oroscopo Cinese il 2020 
è l’anno del Topo. Un grande momento per fare soldi e 
investire in ottimi affari. Il 2020 sarà pieno di gioia e di 
amore per tutti i segni zodiacali. Il Topo, nell’oroscopo 
cinese, è un segno d’acqua, simboleggia l’inizio dell’in-
verno e il mese di nascita del legno, la germinazione 

delle piante e dunque la nascita di una nuova forma di vita. I numeri 
fortunati saranno 4, 6 e 8. I colori, giallo, grigio, marrone e oro

5 
Professioni – Quali saranno le professioni  più ricer-
cate nei prossimi anni? Secondo il rapporto Excelsior  
Unioncamere sui fabbisogni occupazionali 2019-2023, 
dal 2020 in Italia mancheranno tra i 12.000 e 24.000 
“dottori” all’anno. Ci saranno troppi laureati in discipline 
politico-sociali, umanistiche e psicologiche. Manche-

ranno invece ingegneri, medici, architetti, manager, scienziati, statistici 
e laureati in giurisprudenza, facoltà questa che negli ultimi 10 anni ha 
visto un calo di iscritti del 40%. Attenzione dunque, se avete intenzione 
di scegliere un corso di laurea per voi o i vostri figli a intraprendere l’iter 
giusto che vi porterà dritti al posto di lavoro. 

6 
Eventi – Nel 2020 Parma è la “Capitale Italiana della 
Cultura”, e sono già previsti mille festeggiamenti nella 
regione. Nel 2020 saranno anche celebrati Raffaello, il 
grande artista urbinate e genio del Rinascimento italiano 
del quale ricorrono quest’anno i 500 anni dalla morte, 
e Amedeo Modigliani nel centenario della morte. A 100 

anni dalla nascita, il mondo intero si prepara anche a festeggiare per 
tutto il 2020 Federico Fellini con eventi ed esposizioni, come quella al 
Palazzo Reale di Milano, e una mostra itinerante che toccherà 10 città 
del mondo. Aspettando anche i Giochi Olimpici di Tokyo che si terranno 
dal 22 luglio al 9 agosto

7 
Parole chiave per il nuovo anno: Astra ce ne dà una 
per ogni segno zodiacale, indicative di cosa l’anno por-
terà. Per l’ Ariete è rigenerazione, trasformazione per il 
Toro, viaggio per i  Gemelli, e sensibilità al Cancro. Mo-
destia per il Leone, introspezione per la Vergine, amore 
per i Bilancia, sicurezza per lo Scorpione, tradizione per 

i Sagittario, frugalità per i Capricorno. All’Acquario la creatività, e ai Pesci 
l’ altruismo.

8 
Portafortuna 2020 per tutti i segni -  Secondo Astra 
per l’ Ariete sarà una pietra rossa come rubino o cor-
niola. Per il Toro una candela blu o un ciondolo a forma 
di stella. I Gemelli portino con sé un oggetto a forma di 
farfalla o coccinella, i Cancro una conchiglia di cristallo 
o una mezza luna, il Leone invece una monetina d’oro. 

Alla Vergine porterà fortuna qualcosa di verde, specie a tavola, alla Bi-
lancia un quarzo rosa, allo Scorpione qualcosa a forma di serpente, al 
Sagittario un piccolo mappamondo, simbolo di viaggi, al Capricorno, un 
mazzo di spighe. Per l’ Aquario una cornucopia, e per i Pesci un pescio-
lino smaltato.

9 
I Segni più fortunati del 2020 - Sono 5. Il Sagittario, 
per il quale questo è l’anno giusto per comprare casa, 
trovare l’amore e magari sposarsi. Il Toro, che avrà un 
anno dai momenti addirittura eccezionali, piuttosto fati-
coso all’inizio, ma poi assai ricompensato. La Vergine, a 
cui il 2020 potrebbe portare una rivoluzione, un trasferi-

mento, conferme  importanti sul lavoro o persino un bebè. Lo Scorpione 
che avrà, finalmente, un anno indimenticabile, a patto di liberarsi delle 
persone ipocrite che lo circondano. E i Pesci per cui sono in arrivo mi-
glioramenti e soddisfazioni. 

10
I Segni più infedeli – Prendete la cosa con ironia, 
“non è vero ma ci credo”, ma se il vostro partner 
appartiene ad uno di questi segni, tenete alta la 
guardia, meglio prevenire no? Dunque secondo 
Astrocenter i segni infedeli nel 2020 saranno 4. 
Toro: indipendente e avventuroso, Urano acuirà 

il suo bisogno di emancipazione, spingendolo a prendere decisioni ra-
dicali e alla tentazione di vivere nuove esperienze, dando libero sfogo 
alla fantasia. Cancro: vivrà momenti di forte complicità alternati ad altri 
di tensione e scontro. Sarà in questi momenti che il Cancro potrebbe 
mettere in dubbio le sue certezze, cadere nel dubbio e in un’ infedeltà, 
e a quel punto sarà troppo tardi per recuperare. Scorpione: durante il 
2020 potrebbe essere spinto dalla sua sensualità e dalla sua curiosità 
a fare delle scelte poco ponderate, dettate dalle emozioni del momento. 
Diffidate degli Scorpioni e al minimo dubbio cercate di vederci più chiaro. 
Infine l’Acquario, come al suo solito, anche durante il 2020 farà sempre 
di testa sua, e quest’anno difficilmente riuscirà a resistere alle tentazioni, 
anche dopo anni di convivenza o matrimoni. State in guardia!
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I MIGLIORI FOOD MARKET D’EUROPA
I 

food market sono molto più di banali mercati. Sono luoghi in cui si 
respira un’atmosfera particolare, fatta di un singolare mix di schia-
mazzi, persone affamate, profumi di cibarie di ogni sorta e aria di 
sfida generata dal contrattare sul prezzo. In Europa ce ne sono tanti, 
ma noi vi suggeriamo i 10 da non perdere: ecco i food market migliori 
del vecchio continente!

 
LE QUARTIER CHINOIS, PARIGI (FRANCIA)
La Chinatown parigina non assomiglia per nulla al Quartiere Latino e 
non sembra nemmeno di essere nella capitale francese. Nessun edifi-
cio elegante né raffinati balconi, ma cupi palazzi di cemento ed enormi 
grattacieli. L’aspetto decisamente poco invitante del quartiere nasconde, 
però, un paradiso per gli amanti del cibo asiatico.
Nei dintorni del Quartiere Latino vivono circa 250.000 cinesi, vietnamiti e 
thailandesi e grazie a loro qui troverete qualsiasi genere di prelibatezza 
ed ingrediente della cucina asiatica. Salse, fagioli, verze e tipi di riso di 
cui ignoravate persino l’esistenza… Unico problema: molti negozianti 
non parlano né francese né inglese, quindi la comunicazione potrebbe 
risultare difficoltosa.
• Come arrivare: Avenue de Choisy e Avenue d’Ivry, 13° arr. – Stazione 
M più vicina: Porte de Choisy
Mercato di Testaccio, Roma (Italia)
Gli abitanti di Testaccio, vivace quartiere romano, non erano di certo felici 
riguardo la notizia che il loro mercato sarebbe stato trasferito altrove, 
addirittura in una nuova sede appositamente costruita per lo scopo ed 
inaugurata nel 2012. Tuttavia il nuovo look sembra essere piaciuto. Tutti 
i vecchi venditori sono ancora presenti: quantità spropositate di frutta, 
verdura, carne e pesce fresco vi attendono.
Mentre comprate da mangiare, non dimenticate di dare un’occhiata alla 
specialità di questo mercato: le scarpe della stagione precedente a prez-
zi stracciati. Per cui cosa chiedere di più? Street food di alta qualità, 
ottimi frullati e succhi di frutta freschi, pane, dolci, vino e shopping a 
prezzi scontati. Non male per una semplice passeggiata!
• Come arrivare: Via Galvani/Via Alessandro Volta – Stazione M più vi-
cina: Piramide

DE HALLEN, AMSTERDAM (PAESI BASSI)
Un posto un po’ diverso per divertirsi tutta la sera spostandosi da un 
locale all’altro: questo è De Hallen. Un deposito dei tram ottocentesco 
sapientemente ristrutturato nella zona di Amsterdam più gettonata dai 
buongustai. Scegliete il ristorante che preferite oppure lasciatevi tentare 
dal gigantesco FoodHallen: venti food truck (camioncini-ristorante) che 
vendono ogni sorta di leccornia proveniente da infinite zone del mondo. 

FOOD
#food

FOOD
#food

Quali sono i migliori mercati alimentari del vecchio continente in cui comprare 
squisite specialità locali? Ecco la classifica dei migliori food market d’Europa!
Si ringrazia Travel 365

Lasciate però un angolino vuoto nel vostro stomaco: il cinema indipen-
dente accanto al mercato è uno dei più grandi (e comodi) della città. Non 
vorrete guardare un film senza pop-corn, vero?
• Come arrivare: Hannie Dankbaar Passage 33 – Stazione M più vicina: 
Ten Katemarkt

SOUTHBANK CENTRE FOOD MARKET, LONDRA (UK)
Un piccolo mercato dedicato allo street food, strapieno di stand gastro-
nomici e con alcuni tavoli all’aperto. Dal venerdì alla domenica potrete 
gustare pane, dolci, hamburger di alta qualità, curry… Una scelta pres-
soché illimitata: specialità culinarie più disparate provenienti da ogni 
angolo del mondo vi attendono.
Nelle giornate più fredde potrete anche deliziarvi con i churros, gustosi 
dolci fritti della tradizione spagnola con una spolverata di zucchero e 
cannella, perfetti con una tazza di cioccolata calda, densa e cremosa.
•         Come arrivare: Southbank Centre Square, Belvedere Rd – Stazione 
M più vicina: Waterloo

NASCHMARKT, VIENNA (AUSTRIA)
Questo mercato, originario della fine del ‘700, è molto frequentato è ed 
una sorta di microcosmo multietnico. Quasi 120 bancarelle e locali con 
uno stile architettonico uniforme si susseguono sul letto interrato del 

torrente Wien, affluente del Danubio. Il sabato mattina è il momento mi-
gliore per fare la spesa: c’è anche il Flohmarkt, il mercatino delle pulci, 
ma tra i tanti venditori troverete anche i contadini delle campagne vicine 
che portano qui i loro prodotti. Durante il resto della settimana girerete 
con più tranquillità. Troverete piantine e fiori, vestiti di mille colori e poi 
cibo, tanto cibo! I commercianti vi offriranno qualsiasi cosa, assaggiate 
e proseguite il vostro percorso fino al centro, una delle zone migliori per 
sedersi a mangiare qualcosa. Non avrete che l’imbarazzo della scelta: 
menu “turco-continentali”, specialità israeliane, cucina asiatica, piatti 
tradizionali austriaci. Inoltre attraversando Schleifmühlgasse, l’unica 
strada che taglia trasversalmente il mercato, troverete locali che prepa-
rano piatti della cucina viennese. Al termine del mercato c’è il cosiddetto 
“quartiere del pesce”, dove è più che ovvio quale tipologia di cibo venga 
servita.
Come arrivare: Rechte Wienzeile/Linke Wienzeile - M: U4 fermata Ket-
tenbrückengasse o Karlsplatz, U1 o U2 fermata Karlsplatz

MERCADO DA RIBEIRA, LISBONA (PORTOGALLO)
Un mercato in un edificio neoclassico del 1882. Spezie, pesce fresco, fio-
ri... un’atmosfera particolare in un ambiente dall’aura davvero speciale, 
soprattutto nelle prime ore del mattino. L’edificio, in cui un tempo vi si 
svolgeva il mercato per la gente comune della città, è stato recentemen-



28  l  Gennaio 2020  l  Sport Club 29  l  Gennaio 2020  l  Sport Club

te acquisito dalla rivista Time Out. Dopo un lungo progetto di ristruttu-
razione, offre ora ai suoi visitatori un bar di tendenza al piano superiore 
e più di 20 banchi gastronomici che propongono un’ampia varietà di 
cibi e tipi di cucina tra cui scegliere. Bella l’idea di appendere alle pareti 
immagini in bianco e nero che ritraggono pescivendoli del secolo scorso. 
Si ha così uno scorcio antico sul vecchio mercato, quando i pescatori or-
meggiavano le proprie imbarcazioni all’esterno dell’edificio per vendere 
il pescato freschissimo direttamente ai clienti.
Come arrivare: Avenida 24 de Julho 60 - Stazione M più vicina: Cais do 
Sodré

MERCAT DE LA BARCELONETA, BARCELLONA (SPAGNA)
E’ un mercato di quartiere rinnovato e riaperto al pubblico nel 2007. Una 
costruzione ottocentesca sopra la quale sono state posizionate insoli-
te tettoie in ferro, come omaggio al passato industriale del barrio, che 
hanno suscitato reazioni contrastanti fra gli abitanti del quartiere. E’ il 
primo mercato di Barcellona con placche fotovoltaiche che producono 
il 40% del consumo energetico di tutto il complesso. Nei 2670 metri 
quadrati di superficie si trova di tutto e a prezzi ragionevoli. Qui vengono 
molto apprezzati i banchi dei piatti pronti tipici spagnoli: sperimentate ed 
assaggiate. Vi sarà impossibile non notare la quantità di frutta venduta e 
l’accostamento dei colori: il vostro cellulare v’implorerà di fotografarla!
E già che ci siete, concedetevi uno spuntino sano o una macedonia di 
frutta fresca. Questo aspetto sicuramente farà la felicità di vegetariani 
e vegani che, però, noteranno di certo gli imponenti banchi della carne 
con prosciutti pendenti ed affettati al momento, dal classico jamón ser-
rano, all’ibérico, al curado per finire con il più pregiato jamón ibérico de 
bellota. Inoltre, questo mercato è strapieno di pesce, fresco o essiccato. 
Lasciatevi consigliare e tentare, non avrete che l’imbarazzo della scelta.
• Come arrivare: Plaça del Font 1 - Stazione M più vicina: Barceloneta

MARKTHALLE IX, BERLINO (GERMANIA)
E’ uno dei pochi mercati coperti del XIX secolo ancora rimasti. In questo 
ampio spazio si svolgono con regolarità mercati all’insegna dei prodotti 
locali. Il giovedì è dedicato allo street food. Il Breakfast Market, invece, è 
un evento molto gettonato e trendy: 2800 mangiatori mattutini si danno 
appuntamento qui ogni terza domenica del mese per fare colazione o 
per assaporare un brunch. Fatelo anche voi: sedetevi su una delle tante 
panche disponibili e sorseggiate qualcosa di vostro gradimento, oppure 
gironzolate assaggiando leccornie qua e là immergendovi nell’atmosfera 
ed ammirando i dettagli architettonici dell’edificio.
• Come arrivare: Eisenbahnstraße 42-43 - Stazione M più vicina: Görl-
itzer Bahnhof

BRISTOL EATS, BRISTOL (UK)
Ogni secondo e quarto giovedì del mese va in scena questo paradiso 
dello street food. Un evento più che un mercato, con tanto di sito internet 
per sapere quale cibo verrà proposto e quale musica, esibizioni ed espo-
sizioni artistiche prenderanno vita. Un vero e proprio progetto racchiuso 
nel nome BEats-Street Food Party. Piatti vegani speziati, torte al limone, 
ciambelle salate, caffè bollente, dolcetti ripieni, curry, sformati al lime… 
Se siete a Bristol tenete d’occhio il sito e non fatevelo scappare!
• Come arrivare: Bristol centro città 

TORVEHALLERNE KBH, COPENAGHEN (DANIMARCA)
Un mercato dove i denominatori comuni dei prodotti esposti sono artigia-
nalità, eccellenza e sapore. Spezie pregiate, cioccolato di qualità, pane 
bio, gelato artigianale e vini selezionati. In questo mercato coperto di Co-
penaghen troverete ogni sorta di prelibatezza. Anche se non state cerca-
te un prodotto in particolare, curiosando qua e là troverete sicuramente 
qualche leccornia o l’ispirazione per qualche piatto. Godetevi le antiche 
ricette locali, ma anche specialità provenienti da tutto il mondo. Non di-
menticatevi di provare il caffè di alta qualità di The Coffee Collective.
• Come arrivare: Frederiksborggade 21 - Stazione M più vicina: Nørr-
eport

FOOD
#food
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P
er un piacevole momento di relax sempre più persone nel mondo 
scelgono di staccare un attimo la spina negli ormai quasi infiniti 
locali della celebre catena di caffetterie statunitense. Piace soprat-
tutto ai giovani, agli studenti e a chi vive nelle grandi metropoli. Il 
perché di questo successo è semplice: connessione wi-fi gratis, 
musica scelta con cura, atmosfera piacevole, menù a base di de-

liziosi snack e soprattutto ampia scelta di caffè, thè, succhi di frutta e altre 
bevande. In Italia è presente con nove punti vendita (6 solo a Milano) tra cui 
spiccano per grandezza e bellezza quelli di Milano in Piazza Cordusio ed a 
Torino in via Buozzi, che al momento è anche  il punto vendita più grande in 
Italia. All’estero Starbucks è ormai un must. Ma non crediate che tutti i locali 
della catena di “bar” più famosa al mondo siano identici. 
Scopriamo quali sono i 10 più affascinanti Starbucks sparsi per il pianeta.

THA BANK, AMSTERDAM (PAESI BASSI)
Un vero e proprio concept store denominato La Banca a causa della sua loca-
tion: nel caveau di un storico istitituto di credito. Questo locale è stato il primo 
al mondo a poter vantare l’appellativo di “laboratorio”. perché? The Bank è 
stato creato appositamente per portare Starbucks a nuovi e sempre più alti 
livelli di ricerca, sviluppo, sperimentazione ed innovazione. Qui potrete trova-
re riserve di caffè rarissime ed introvabili in tutto il vecchio continente, nuovi 
metodi di erogazione della bevanda, brioches fresche di prima mattina e bi-
scotti appena sfornati nel pomeriggio. Addirittura il momento preciso in cui 
escono dal forno viene annunciato con un Tweet! Pazzesco! Per non parlare, 
poi, dell’architettura del locale in perfetto stile eco-sostenibile: design stra-
vagante ed innovativo fatto di legno, tubi di biciclette, piastrelle della regione 
olandese del Delft, stampi per biscotti in legno, tela di sacco, graffiti sulle 
pareti. Tutto in ricordo dei più importanti ed antichi commercianti olandesi di 
caffè e in un’ottica di forte legame con il territorio.

SQUAW VALLEY STARBUCKS, CALIFORNIA
(STATI UNITI)
Il primo Starbucks per amanti della neve, ma non è affatto ciò che state pen-
sando. Questo locale si trova a 2400 m e permette a chi si sta divertendo di 
prendersi un bel caffè senza doversi togliere gli sci o la tavola da snowboard 
dai piedi. Si, si: avete capito bene! Questo Starbucks è incastonato nelle mon-
tagne della Gold Coast californiana ed è raggiungibile grazie ad una funivia, 
sia in tenuta sportiva che non. Davvero originale e divertente, non trovate?

a cura di #thefoodvoice - si ringrazia Travel 365

STARBUCKS CHE PASSIONE!
Coffee break? Certo… da Starbucks, e dove altrimenti?
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STARBUCKS DAZAIFU, FUKUOKA (GIAPPONE)
Una vera opera d’arte del celebre e rinomato architetto Kengo Kuma. Si tro-
va sulla strada tradizionale giapponese che conduce al famoso tempio di 
Tenmangu. Per questo era di fondamentale importanza creare un locale che 
riprendesse lo stile del luogo nonchè ne rispettasse l’armonia. Costruito con 
più di 2000 pezzi di legno di cedro, vi sembrerà di fare una pausa caffè dentro 
un cestino. La sua bellezza merita una visita da parte di numerosi clienti e 
turisti che si recano qui più per ammirarne l’architettura che per concedersi 
un momento di relax. Bellissimo, molto rilassante e a soli 4 minuti dalla fer-
mata della stazione.    

IBN BATTUTA MALL, DUBAI (EMIRATI ARABI)
Se deciderete di fare un pò di shopping in questo pazzesco centro commer-
ciale farcito solo di grandi brand non potrete per nulla al mondo non prendervi 
un momento di pausa da Starbucks. Il locale si trova nella “zona Persia”. Vi 
starete chiedendo cosa significhi. Beh, questo non è un centro commerciale 
come tutti gli altri: è diviso in 6 aree tematiche (Cina, India, Egitto, Tunisia, 
Andalusia e appunto Persia) e già visitarlo è quasi assurdo. Starbucks qui è a 
dir poco meraviglioso! Vi colpirà di certo il suo soffitto e l’atmosfera rilassata. 
Vi sembrerà di fare un viaggio nello spazio e nel tempo mentre sorseggerete 
un caffè e vi sentirete ricchi sultani che ammirano l’iconica bellezza delle 
architetture persiane immersi in un tocco di modernità.

MUMBAI STARBUCKS, BOMBAY (INDIA)
Lo Starbucks di Mumbai è davvero particolare perché gli ambienti ricreano 
l’atmosfera indiana in un sapiente mix di antico e moderno. In questo loca-
le hanno saputo ben amalgamare l’arredamento ed il fascino della vecchia 
Bombay coloniale con un buon tocco di contemporaneità. La struttura è molto 
bella, calda ed accogliente. Inoltre qui, oltre ai classici prodotti della catena, 
troverete anche alcuni cibi tipici del posto.

UPPER MARTINS LANE STARBUCKS,
LONDRA (UK)
Un grazioso locale, ottimo per prendersi una pausa in un ambiente confor-
tevole. Sembra un mix tra un club privato di getlemen inglesi ed un bar. Un 
posto apparentemente “coffee snob” per le sue proposte in materia di caffè 
selezionato ed esclusivo. Ma non è così perché questo Starbucks offre anche 
vino e birra fino alle 4del pomeriggio. Detiene il primato nel suo genere ed è 
anche stato il primo della catena in Europa a possedere la licenza di vendere 
alcolici fino alle 21. La sua selezione di vini include anche due varietà di diffe-
renti vigneti di Washington, patria della catena statunitense. I clienti possono 
godersi il proprio caffè assistendo alla sua preparazione come se si trovasse-
ro in un laboratorio alchemico. Imbuti di rame, alambicchi di vertro e spiega-
zioni del barista che vi sta servendo vi condurranno attraverso la magia del 
caffè. In questo Starbucks troverete 15 tra i baristi più esperti della catena, 
tra i quali Sam Henderson, barista Starbucks campione dell’anno in carica.

STARBUCKS PORTO CHINO, BANGKOK
(THAILANDIA)
Il primo Starbucks con il servizio “drive take away” nella regione asiatica ed 
aperto in un nuovissimo concept store. 110 mq di caffè, dolci per colazioni 
e break ma anche pasta, insalate, zuppe e torte salate. Il target di questo 
locale non sono gli studenti ed i giovani come in moltissime altre metropoli, 
bensì i lavoratori e coloro che fanno shopping nel centro commerciale in cui 
è inserito. Se Starbucks è ormai un’abitudine negli Usa, in Asia non lo è per 
nulla e la proposta del brand piace parecchio in questa zona del mondo dove 
lo sviluppo di questa catena è ancora agli inizi .

STARBUCKS SINGAPORE (SINGAPORE)
Che cos’ha di particolare questo locale? Beh, è il numero 100 a Singapore 
ed inoltre è sicuramente “cool” e in tutti i sensi! E’ situato all’interno dell’ico-
nica Fullerton Waterboat House, il più grande locale-edificio completamente 
rinfrescato da aria condizionata a Singapore. Qui Starbucks offre 180 posti a 
sedere in una location a tema nautico e con progetti dedicati alla conoscen-
za e all’aiuto delle persone autistiche. Inoltre questo è il primo locale che 
incoraggia il rapporto clienti e lavoratori della struttura. Personale esperto 
e competente introduce, aiuta ed educa i clienti nell’arte della preparazione 
del caffè.

BRECKENRIDGE STARBUCKS, COLORADO
(STATI UNITI)
Più che un break in un locale vi sembrerà di fare una pausa caffè a casa di 
un amico. Una location piccola piccola ma molto accogliente. Dimenticatevi 
i centri commerciali e i luoghi affollati. Questo Starbucks si trova all’interno 
di una graziosa ex residenza storica. Ci sono anche un bel caminetto per l’in-
verno e alcune stanze con diversi posti a sedere. Un locale che difficilmente 
scorderete. Da provare!

FUZHOU STARBUCKS (CINA)
Lo stile è quello della campagna cinese della zona. Lasciate perdere quindi 
grandi metropoli, mega store e cose del genere. Questo locale è stato pensato 
con porte scorrevoli, alti soffiti e uno schermo che ricorda gli scacchi cinesi 
bianchi e neri del gioco del Weiqi. Fuori un grosso masso proveniente dalle 
vicine montagne fa compagnia al logo del brand. Tutto è impregnato dalla 
cultura locale. Un grande investimento per un solo negozio della catena ma 
che di certo piace molto e non solo ai turisti.

INFO: WWW.STARBUCKS.COM
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4 AMICI AL BAR • DENNY CATTANEO E LA MACCHINA SPARAPALLE

LA CARICA DEI 9.585
NUMERI RADDOPPIATI PER LE FINALI DEL MASTER, QUASI 10.000 SPETTATORI

SULLE GRADINATE DEL PALAU SANT JORDI DI BARCELLONA.
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A cura di Paolo Cecinelli

E
’ stata l’edizione più bella di tutta la storia del Padel ed ha 
fatto registrare diversi record. Quello degli spettatori che 
hanno toccato le 9.585 presenze sulle gradinate del Palau 
Sant Jordi di Barcellona nei giorni clou dell’evento. Impres-
sionante, le foto raccontano meglio delle parole ma bisogna 
anche cominciare a fare qualche riflessione in chiave olim-

pica e se qualcuno aspettava un segnale sotto questo aspetto, è stato 
accontentato. Il Padel non è più un fenomeno provinciale ma può esse-
re declinato anche a livello internazionale. Record di visualizzazioni su 
YouTube anche per il canale ufficiale del World Padel Tour. Nei quattro 
giorni del Master sono stati registrati più di 2,4 milioni di visualizza-
zioni. Per il Padel è stato il momento con la più grande esposizione 
mediatica mai registrata. Risultati soddisfacenti anche sul canale tele-
visivo tematico Gol che ha trasmesso in Spagna alcuni incontri durante 

PADELCLUB

LA VIBORITA
il fine settimana. Il Padel è entrato così in una nuova dimensione. Gli 
eventi top saranno sempre di più, la richiesta dei club e delle città per 
ospitarli anche. Dall’Italia sono partite più di 200 persone per assi-
stere alle partite del Master con una spasmodica ricerca dei biglietti 
per entrare nello stadio. Il successo di pubblico registrato a Barcellona 
deve incoraggiare gli organizzatori – soprattutto i nostri - ad allargare 
i propri orizzonti. Le Olimpiadi non sono più un sogno. Per crescere 
ancora serve il contributo di tutti. Serve alzare la qualità di tutto quello 
che facciamo. 
In questo numero abbiamo dedicato ampio spazio alle foto più belle 
del Master affinchè rimangano impresse nella memoria. Per la tecnica 
invece abbiamo un servizio esclusivo firmato da Denny Cattaneo che 
ci spiega i suoi allenamenti con la macchina spara-palle, un aggeggio 
micidiale che vi può cambiare la vita. Sono convinto che molti di voi 

ne resteranno affascinati. Spazio 
speciale quello dedicato a quattro 
personaggi sconosciuti (come gio-
catori) ma che incarnano il prototipo 
dell’appassionato del nostro sport. 
Della serie “poca tecnica e molto 
cuore”. Potrete rivedervi nelle loro 
manie e nella loro esuberanza da 
non confondere però con l’arrogan-
za (non basta la rima). Nessuno di 
loro si sente un giocatore migliore 
degli altri eccetto quando ci si deve 
prendere in giro. Lo sberleffo con gli 
amici è qualcosa di più importante 
di una buona bandeja. Le loro sono 
le vostre storie, autentiche e senza 
fronzoli. Gente vera con una spicca-
ta dose di autoironia che nella vita 
non è un autogol ma il contrario.
Al Circolo Due Ponti con il Padel 
hanno raccolto più di 10.000 euro 
da donare in beneficenza. Compli-
menti

Bela saluta due grandi amici a bordo campo Carles Pujol e il presidente della Federazione Internazionale Luigi Carraro
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Una giornata da ricordare al Circolo Due Ponti di Roma con il Torneo Vip. Grazie all’aiuto 
degli sponsor e dei partecipanti è stata raccolta la somma di 10.860 euro che grazie all’Af-
mal – Associazione Fatebefratelli per i  malati lontani - è andata al Centro di Riabilitazione 

di Hurlingham in Argentina. Durante la giornata sono state eseguite visite gratuite con 
medici specialistici degli Ospedali Fatebenefratelli San Pietro e Isola Tibertina.

UN CUORE GRANDE COSI’
PADEL E BENEFICENZA
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Da sin. Charlie Gnocchi, Roberto Tavani Regione Lazio, Fra Gerardo con i finalisti del Torneo Palmieri-Starace e Marcolin-Capitani.

Gnocchi, Tornaboni e Fra Gerardo vicepresidente Afmal con l’assegno

L’eleganza di Dario Marcolin

La simpatia di Alessandro Lupi, giornalista SkySport.

Lo staff dei medici

Maurizio Schepesi, campione mondiale offshore

Il giornalista Salvo Sottile

Il tennista Filippo Volandri

Emanuele Tornaboni con Margherita Granbassi, due bronzi alle Olimpiadi nel fioretto

Emanuele Tornaboni e l’attore Paolo Sermonti
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DS 3 CROSSBACK E-TENSE

L
a catena di trazione elettrica di DS 3 CROSSBACK E-TENSE è 
composta da un motore elettrico da 100 kW (136 cv) e 260 
Nm, abbinato a una batteria agli ioni di litio da 50 kWh e da un 
sistema di recupero di energia alla decelerazio-
ne e in frenata. L’autonomia è di 320 km (ciclo 
WLTP), ovvero 430 km secondo il ciclo NEDC. Le 

prestazioni rivoluzionano anche la guida, con accelera-
zioni da 0 a 50 km/h in soli 3,3 secondi.
Il comfort fissa nuovi standard grazie a un trattamento 
eccezionale della rumorosità nell’abitacolo e all’assenza 
di vibrazioni del motore. Il comportamento stradale è mi-
gliorato dal posizionamento centrato e abbassato della 
batteria compatta interamente montata sotto il pianale. La massa della 
batteria è compensata in parte grazie a un risparmio di 50 chilogrammi 
su altri elementi rispetto a un DS 3 CROSSBACK equivalente. Sono pro-

Primo B-SUV premium 100 % elettrico del mercato, DS 3 CROSSBACK E-TENSE propone 
prestazioni elettrizzanti in un cocoon raffinato, firmato DS Automobiles.

REDAZIONALE
#redazionale

poste tre modalità di guida: ECO per massimizzare l’autonomia, NOR-
MALE e SPORT con un surplus di coppia. A questo si aggiungono due 
soluzioni di recupero di energia, ereditate dalla Formula E, controllate dal 

conducente: NORMALE, per simulare il comportamento 
di un motore termico, o BRAKE, che applica una decele-
razione di 1,2 m/s2.
L’autonomia è ottimizzata dalla possibilità di preimpo-
stare la temperatura dell’abitacolo e della batteria prima 
della partenza e dalla presenza di una pompa di calo-
re con un rendimento eccezionale. La ricarica rapida di 
100 kW permette di ricaricare 9 chilometri al minuto e di 
raggiungere l’80 % di ricarica in 30 minuti. Per effettua-

re la ricarica della batteria a domicilio, la Marca DS propone DS Smart 
Wallbox connessa, con una versione trifase che consente una ricarica 
completa in sole 5 ore. Un’altra versione di ricarica monofase permette 
di ricaricare il 100 % della batteria in 8 ore. In questa versione 100% 
elettrica, DS 3 CROSSBACK E-TENSE si distingue per delle cromature 
satinate e l’integrazione della firma E-TENSE. Anche il paraurti posteriore 
ha un design specifico. Sono proposti inoltre gli esclusivi cerchi in lega 
da 18’’ KYOTO e una nuova tinta carrozzeria Cristal Pearl.

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA 1144 – 00156, ROMA
TEL 06.415291

UN COCOON CONFORTEVOLE, DINAMICO E 100% ELETTRICOL
e sei tappe del tour dei circoli romani iniziato a ottobre han-
no fatto registrare oltre 1.000 iscritti, con il Master giocato 
al Villa Pamphili Padel Club che ha confermato anche un 
livello tecnico altissimo, regalando emozioni ai tanti ap-
passionati presenti....oltre che un buffet tutto spagnolo a 
base di paella, tapas e sangria. Ad aggiudicarsi il torneo 

maschile sono stati Michele Biondi e Gabriele Manieri; tra le donne 
hanno trionfato Giulia D’Angelo e Lavinia Frabollini; il torneo misto è 
andato a Piero Iacopucci e Stefania Giacomini; infine quello princi-
pianti, vinto da Massimo Chiampo e Maurizio Ciccioriccio. La Vueling 
Padel Cup coltiva anche 
talenti: Michele Biondi, 
due anni fa, aveva ini-
ziato a giocare a padel 
nella categoria princi-
pianti proprio nei tornei 
organizzati da MSP Ita-
lia (Ente di Promozione 
Sportiva riconosciuto dal 
Coni) e, 24 mesi dopo, 
eccolo sul gradino più 
alto del podio della ma-
nifestazione amatoriale 
tra le più prestigiose a 
livello dilettantistico di 
uno sport praticato e ap-
prezzato in tutto il mon-
do. I vincitori sono pronti 
al decollo: le coppie che 
si sono aggiudicate la Vueling Padel Cup MSP, infatti, potranno volare 
verso una delle 40 destinazioni europee operate da Roma Fiumicino 
con un biglietto di andata e ritorno con le tariffe Basic e Optima. 
Questo era soltanto uno dei premi, che si aggiunge a racchette da 
padel griffate Dunlop e occhiali Barkey.
“Il Master del Villa Pamphili è stata la degna conclusione di una stra-
ordinaria edizione della Vueling Padel Cup MSP – ha commentato 

MASTER FINALE E PAELLA
PER TUTTI AL VILLA PAMPHILI

VUELING PADEL CUP
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Non ci sono più dubbi, Roma è innamorata del padel. Il popolo amatoriale ha dato spettacolo anche nell’ultima 
e decisiva tappa della Vueling Padel Cup MSP, che si è chiusa in bellezza con numeri da record, finali tiratissi-

me e match equilibrati fino all’ultima bandeja.

di Marco Calabresi

Claudio Briganti, Responsabile Nazionale Settore Padel MSP Italia -. 
Abbiamo registrato il tutto esaurito in ogni tappa, segno che quel-
la della Vueling Cup è una formula vincente. Ci tengo a ringraziare 
Vueling per la fiducia, e lo stesso vale per tutte le aziende che hanno 
scelto di legare il nome a questa prestigiosa manifestazione. Ne ap-
profitto per dare a tutti l’appuntamento con la Coppa dei Club, unico 
torneo nazionale amatoriale di Padel riconosciuto dalla Fit. E ovvia-
mente alla Vueling Padel Cup MSP del 2020”. Corriere dello Sport e 
Sport Club Magazine si sono confermati anche quest’anno media 
partner dell’evento mentre, tra gli sponsor, sono tornati il Gruppo 

Cisalfa e la Birra Estrella 
Damm. Hanno fatto in-
vece il loro ingresso il 
brand di abbigliamento 
sportivo Bidi Badu, gli 
occhiali Barkey e Dunlop 
quale palla ufficiale del 
torneo, oltre a Cottorella 
che è stata l’acqua uf-
ficiale della manifesta-
zione, così come Spor-
tKinetic, la fisioterapia 
specializzata nel padel. 
Ma lo spettacolo non fi-
nisce, anzi, continua. Il 
2020 inizierà con il tra-
dizionale appuntamento 
della Coppa dei Club, 
la Coppa Amatoriale a 

squadre di Padel organizzata da MSP e giunta alla quinta edizione, 
che vedrà ancora una volta la compagnia aerea Tap Air Portugal qua-
le Main Sponsor del torneo . Lo scorso anno, solo nella regione Lazio, 
sono state coinvolte ben 66 formazioni, e l’obiettivo è ovviamente 
quello di migliorare questo numero, attirando sempre più squadre 
e sempre più praticanti. La finale nazionale è prevista per giugno. 
Perché il padel si gioca tutto l’anno, non ci si ferma mai.
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MASTER BARCELLONA

Bela e Agustin

La felicità di Lima e Galan, vincitori del Master.

Il padel e la nuova scherma

Le vincitrici del Torneo dei Maestri Ari Sanchez e Alejandra Salazar

Marta Ortega

Marta Marrero 
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Denny Cattaneo ci racconta la sua micidiale “sparapalla” dalla forma equivoca con cui si 
allena da solo quando non trova nessuno con cui giocare. Come usarla e come non farsi 

usare dalla mania del colpo perfetto.

A
ndre Agassi l’aveva soprannominata “il drago”, un animale 
che non potevi mai battere, un’ossessione al punto da far-
gli odiare il tennis. Il Padre Mike, ex pugile iraniano, l’aveva 
montata sul campetto di cemento nel retro della casa di 
Las Vegas e l’aveva anche modificata per renderla anco-
ra più performante. Andre Agassi racconta quei momenti 

ancora con terrore nel libro autobiografico “Open”: … “mio padre dice 

UNA MACCHINA PER AMICA
che se colpisco 2500 palle al giorno, ne colpirò 17.500 alla settimana 
e quasi un milione in un anno. I numeri, dice, non mentono. Un bam-
bino che colpisce un milione di palle all’anno sarà imbattibile”. Non 
sappiamo se mamma Renata e lo zio Tomas – una famiglia che vive 
per il tennis - abbiano mai fatto simili ragionamenti per il loro adorato 
Denny ma un giorno l’infernale macchina era nel loro garage a fianco 
del campo da padel con la scusa che sarebbe servita a tutta la famiglia 
Cattaneo compreso lo zio, uno che non molla un colpo ancora protago-
nista nei tornei veterani Itf over. 
Denny quindi non è stata una tua idea..
“Mia mamma Renata mi chiese cosa ne pensassi. La stava studiando 
da parecchio tempo su internet ma cercava il coinvolgimento di tutti 
noi. All’inizio io non ero molto convinto che fosse utile per il Padel ma 
poi mi sono convinto. Così l’abbiamo acquistata (in verità l’ha fatto mia 
mamma), la curiosità di provarla era fortissima e il mio primo commen-
to è stato: “Che figata!”. Ora la uso soltanto io.”
Quanto tempo hai impiegato per imparare a usarla?
“Nulla. Subito. L’ho accesa, impostata e ho giocato. E’ facilissimo. Spa-
ri le prima palline e capisci subito come calibrare traiettoria e intervallo 
cioè il tempo di lancio della pallina. Il minimo è un secondo e 2 tra 
una pallina e l’altra, poi c’è la rotazione della pallina (backspin e top 
spin), l’elevazione (ovvero quanto alto o basso sparare la pallina), la 
regolazione della velocità della palla che credo sia al massimo di circa 
130 km/orari. Poi ci sono dei programmi preimpostati per mettere una 
pallina a destra, una s sinistra e via dicendo con le altre combinazioni 
tipiche di una lezione di tennis.” 

Cosa le manca?
“Le rotazioni esterne della pallina sull’asse parallelo al campo tipiche 
del Padel e dei rimbalzi sul vetro quando si effettua un colpo tipo Vi-
bora per capirci. E poi l’intervallo di tempo con cui lancia le palline. 
Per allenare il gioco a rete bisognerebbe scendere sotto il secondo, la 
macchina arriva a 1,2 sec. Troppo lenta. Quindi bisogna inserire altri 
movimenti tra un colpo e l’altro. Faccio una volee, tocco la rete e faccio 
volee….
Dove la tieni?
“Nel garage della casa di Mojacar, in Spagna Almeria, dove vive mia 
madre e dove spesso sono anche io.”
Con quante palle la carichi?

“100 palle, circa 3 minuti di allenamento intenso. Tecnico e fisico, di 
gran ritmo. La batteria è ricaricabile e dura circa 6 ore ma puoi met-
terla sul campo e attaccarla a una presa elettrica. In genere faccio 70 
minuti di allenamento ma credimi è un lavoro molto intenso.”
Denny la forma però non è il massimo…
“No. Sembra un bidet ma è molto funzionale. Non si può pensare a una 
macchina sparapalle senza il tradizionale cesto. Anzi, a dir la verità 
esteticamente si presenta molto meglio dei carrelli rimediati dai su-
permercati che vengono utilizzati ovunque in Italia e all’estero. Almeno 
qui c’è una certa cura del look.”
Sei geloso della tua Spinfire?
“Assolutamente no. Ho intenzione di organizzare degli stage da me per 
sfruttare al massimo le potenzialità della macchina”.

UNA MACCHINA PER AMICA
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AURELIO CENTONZE
“Siamo stati io e Iwan Palombi a dar vita al nostro gruppo, costruito 
intorno al nostro amico Saverio Palmieri che ci ha iniziati al gioco. Un 
giorno ci ha invitati a provare con lui e senza spiegare troppe cose ci 
ha detto: facciamo questa partita e giocate”.
Ma voi che idea avevate del Padel, o di quelli del Padel? 
“Prima di giocare e di “ammalarci” non prendevamo molto in consi-
derazione le discussioni che si facevano al bar ma poi, piano piano, 
anche noi siamo diventati protagonisti perché sia Saverio che Serf 
ci prendono continuamente in giro. Giochiamo perché ci divertiamo, 
in questa maniera ci teniamo in forma, ci alleniamo così. Io faccio 
una partita la settimana, di lezioni ne ho prese veramente poche. 
Sono autodidatta. Saverio si informa sempre sui nostri miglioramen-
ti e ogni tanto viene a controllare di persona giocando con noi. La 
verità è che viene soprattutto per prenderci in giro ma anche noi lo 
sfottiamo quando perde i tornei, a volte forse esageriamo. Saverio è 
una grandissima persona gli auguro di tornare presto in nazionale.” 
E poi c’è Serf…
“Serf è un personaggio meraviglioso. Quest’anno è stato viceampio-
ne mondiale veterani over 50. Alcune volte faccio partite lezione con 
lui insieme a Fausto e Iwan. Siamo amici e ci divertiamo scherzando 
dandoci la colpa uno con l’altro. “E’ colpa tua, sei una pippa, non 
sei capace a fare la bandeja” ma dopo la partita siamo tutti amici. Il 
Padel è un’ora e mezza di svago dalla vita di tutti i giorni. E’ uno sport 
che mi libera la mente, un’ora e mezza sacra. Nel nostro gruppo non 
c’è discriminazione. L’ultima volta che ho giocato con  Savero e Serf,  
ho sbagliato parecchi palle e sono stato ripreso duramente. Il mio 
problema è che sbaglio posizione (…. solo? ndr…).” 
Poi c’è tutto il gruppo dei calciatori…
“Sono ragazzi fantastici, sempre disponibili. Io ho un rapporto ecce-
zionale con Giannichedda, Stefano Fiore e Beppe Favalli. Loro sono 
molto più bravi ma accettano di giocare con noi per amicizia. E’ una 
cosa stupenda”.

FRANCK LABIANCA
“Sono l’outsider nel senso che ho iniziato dopo di tutti e sto cer-
cando di portarmi al loro livello prendendo lezioni. Gli altri non le 
fanno, forse perché si sentono arrivati…  Saverio ci ha adottato e 
instradati verso il Padel ma in verità non ci ha spiegato molto. Ci ha 
detto solo di provare. Il Padel è un modo per stare insieme e sotto 
questo aspetto siamo bravissimi. E’ un mondo bellissimo con tantis-
sime sfumature.” 
Ma cosa pensavate del Padel prima di giocarci?

“IL VERO PADEL SIAMO NOI”
PADELCLUB

#padelclub

Imperfetti ma passionali. Prendono lezioni 
e giocano fra loro. Sono la forza di ogni 
movimento, in Italia o in Spagna. Sono 

tesserati ma non partecipano a tornei per-
ché per loro il Padel è puro divertimento. 
Giocano dovunque e non hanno frontiere. 

Quattro amici raccontano il loro amore per 
il Padel, la loro storia è quella di tanti.

PADELCLUB
#padelclub

PADELCLUB
#padelclub

“Ricordo un aneddoto: eravamo al bar di Saverio appena ristruttura-
to, diversi anni fa, nessuno sapeva nulla di Padel. Per noi era qual-
cosa come il curling e ci scherzavamo sopra, Saverio veniva preso 
in giro per questo motivo ma poi abbiamo capito. Io gioco almeno tre 
volte la settimana.” 
Che rapporto hai con Serf?
“Se fosse più disponibile lo seguiremmo ancora di più. Serf è un 
bravissimo maestro. Nel gruppo c’è anche Iwan che quando decide 
di giocare e fare battute è il numero 1. 
Vi siete fatti le foto senza la pallina… ???
“Si certo abbiamo accuratamente evitato di esporci troppo.”

FAUSTO FAILLI
“Gioco tre/quattro volte a settimana sempre con gente diversa. La 

scorsa settimana ho giocato una partita per me di altissimi contenuti 
tecnici con due guru del Padel che ci hanno fatto la grazia a me e 
Aurelio. Saverio e Serf. Io giocavo in coppia con Saverio, ad un certo 
punto gli è venuto il “braccetto” e abbiamo perso. Mi hanno messo 
in mezzo, si erano messi d’accordo. E’ stata una cosa combinata tra 
Saverio e Serf per farmi perdere con Aurelio e poter dire che Aurelio 
è più forte di me. Capito? Loro godono di queste cose mentre a me 
non importa nulla.” (siamo proprio sicuri..??? ndr)
Quanto dura la presa in giro?
“Sempre, non smettono mai. Tutti i giorni. La domanda rituale che 
ci fanno è: “come stai a giocà?” e allora io rispondo “sto a giocà 
bene” e poi specifico “io gioco sempre bene. Posso giocare più o 
meno bene ma sempre bene. Così loro sono contenti e continuano a 
prendermi in giro.”
Ma Serf che tipo è?

“E’ tutto quello che non sono gli altri, è un orso. Come giocatore è 
fortissimo, io ci faccio spesso lezione. Lo devi quasi pregare ma poi 
la fa volentieri ed è molto serio. Ti tira bene la palla ma non per farti 
fare bella figura. Ti fa sudare, la sua lezione è fatica. È spietato.”
Questo servizio sul vostro gruppo è un messaggio per quelli forti…
“Noi siamo la manovalanza del Padel, loro si atteggiano molto e 
spesso li devi pregare per fare una partita ma noi pippe siamo di 
più e senza di noi loro non sarebbero nulla. Invece gli piace giocare 
sempre fra di loro e a noi ci tengono fuori. Sbagliano perché do-
vrebbero essere più disponibili verso di noi. Il vero Padel siamo noi. 
Senza di noi nessuno farebbe lezioni. Un giorno in una situazione di 
grande euforia Saverio e Chicco Giampaoli ci dissero che avrebbero 
organizzato un torneo in cui più scarsi avremmo giocato in coppia 
con loro ma poi non si è fatto più nulla. Ci hanno ripensato o si sono 
spaventati?”. 

IWAN PALOMBI
“Noi (pippe) siamo più forti di loro. Tutto si regge proprio grazie a 
quelli come noi, quelli che vengono presi in giro perché comprano 
le racchette e l’abbigliamento dell’ultimo modello. Siamo tutti molto 
legatia Saverio che ci continua a spronare anche prendendoci in giro 
per stimolarci. Così ci fanno venire voglia di migliorare. Una volta ho 
giocato così male che mi hanno detto di tornare in palestra.”
Quanto sei migliorato tecnicamente?
“Beh grazie ai loro consigli e alle lezioni negli ultimi tre anni siamo 
cresciuti tantissimo, almeno del 50 per cento. Abbiamo iniziato senza 
alcuna nozione di tennis, io giocavo a squash.… quando giochiamo 
siamo talmente goliardici e spensierati che non ci ricordiamo nean-
che il punteggio. Ci piace sfidarci. A volte non ci ricordiamo neanche 
il punteggio, non è fondamentale ma ci piace sfidarci, ci piace avere 
questo appuntamento settimanale il giovedì pomeriggio è il giorno 
della nostra sfida tra i ragazzi del bar. Siamo un gruppo affiatato. Sia-
mo tutti professionisti e ci ritagliamo il tempo per giocare tra i nostri 
impegni di lavoro. Siamo come Don Chisciotte contro i mulini a vento 
che sarebbero i campioni del bar, quelli che a volte non ci vogliono 
neanche sentir parlare perché loro sono oltre. Ma i fatti sono dalla 
nostra parte: “The Save Cup” ma non si è mai fatta, temo abbiano 
cambiato idea.”
Aurelio è così perfetto nell’abbigliamento, è così anche quando 
gioca?
“E’ incredibile gioca pochissimo ma ha sempre fiato ed è sempre 
presente su ogni palla che arriva. E’ un piacere giocare con lui, pri-
ma di entrare in campo potrebbe sembrare fortissimo ma poi non è 
così. Noi giochiamo in tutti i circoli, non ne abbiamo uno preferito. 
Abbiamo solo un bar dove ci riuniamo e parliamo delle nostre partite. 
Viviamo il Padel in modo viscerale. Il nostri idolo è Saverio Palmieri, 
un guru. Quando leggerà queste parole sono sicuro che arrossirà 
però deve sapere che gli vogliamo bene perché è lui che ci ha buttato 
nella mischia. L’ha fatto alla sua maniera, con stile.”
Quale può essere lo slogan di questo gruppo di amici?
“Peace e Padel.” 

FOTO DI IWAN. Da sinistra: Iwan Palombi, Franck Labianca, Aurelio Centonze, Fernando Gobbi, Fausto Failli. Saverio Palmieri
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L’ENOFILO
Rubrica a cura di Rober to Coggiatti

I
n Provincia di Viterbo, nel comune di Bomarzo, nel cuore della 
Tuscia esiste un azienda nata agli inizi del ‘900 che opera su una 
superficie  di 400 ettari, la Tenuta Brugnoli.  Tramandata di padre 
in figlio, dal 2016 ha visto un ultimo passaggio generazionale 
alle figlie che continuano la gestione agricola dei terreni in regi-
me di agricoltura biologica. I vigneti si estendono su un altipiano 

particolarmente vocato alla produzione delle uve, per la sua origine 
vulcanica, e si sviluppano su 37 ettari impiantati a cordone spero-
nato. Oltre ai magnifici boschi mantenuti integri per preservare al 
massimo l’ambiente, troviamo anche ulivi e noccioli. Le vigne sono 
curate con amore e passione senza l’aiuto di diserbanti, insetticidi 
ed erbicidi, e senza l’utilizzo di OGM, fin dal 1990. Convinta del-
la scelta di valorizzare al meglio la produzione vitivinicola, Sabina 
Brugnoli, insieme al marito e ai suoi figli ha deciso di vinificare le 
proprie uve tipiche della zona, quali Grechetto, Trebbiano Giallo, Pro-
canico, Moscato, Grechetto Rosso, Sangiovese, Merlot.

“Sempre alla ricerca di nuove aziende vinicole che tutelano il loro territorio, che conservano 
le tradizioni, ma che sono rivolte al futuro, il vostro wine hunter ha scovato un’altra perla che 

risponde a tutti i requisiti.”

VINO
#vino

VINO
#vino

Roberto Coggiatti 
www.rgsvini.it

TENUTA

BRUGNOLI
Particolarmente interessante è la vigna di circa 8 ettari coltivata a 
Grechetto Rosso, un vitigno autoctono esclusivo della Tuscia. Pen-
sate che risultano impiantati meno di  35 ettari. E’ un’uva che dà 
un vino rosso fresco e fruttato, con intensi profumi di frutta rossa 
e piccoli frutti di bosco. Probabilmente deriva da un adattamento 
zonale di antiche varietà di Sangiovese. Tutti i vini prodotti sono 
caratterizzati da una facile bevibilità abbinata ad una complessi-
tà che rende ogni sorso una piacevole  scoperta, dal piú fruttato 
Trebbiano Giallo , al fresco Grechetto , all’ intrigante Grechetto Ros-
so, al morbido Merlot, al più severo Sangiovese declinato anche in 
una versione spumantizzata in rosa. Le bottiglie sono curate in ogni 
aspetto, dall’o studio di un etichetta graficamente piacevole, al tipo 
di bottiglia non banale, alla scelta dei tappi e delle capsule. Sempre 
più ristoranti stanno  scoprendo e diffondendo i vini Brugnoli.
Novità per il 2020 un vino rosato  a base di Grechetto rosso, fresco, 
immediato godibile e accattivante. Se passate per Bomarzo dopo la 
visita al Parco dei Mostri, raggiungete la Tenuta Brugnoli e sarete i 
benvenuti per una piacevole degustazione.

www.brugnoli.bio
Salute
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

L’Italia si sta scoprendo un Paese “vecchio” sotto il profilo della popolazione, ma anche 
dell’impiantistica sportiva.

CRITICITÀ PER TUTTO IL PAESE,
A PARTIRE DAGLI STADI ITALIANI

S
trutture, nella stragrande maggioranza dei casi, di pro-
prietà pubblica. Un elemento che non aiuta particolarmen-
te, vista la scarsità di risorse di questo comparto, spesso 
sottoposto a vincoli stringenti di bilancio. Se si parte per 
esempio dal calcio, l’età media degli stadi dei club profes-
sionistici (dati Figc/Arel “Report Calcio” 2018) è superiore 

ai 60 anni. Tutte strutture di natura pubblica nel 95% dei casi (con una 
percentuale dei posti coperti pari al 54%). 
Negli ultimi 10 anni, in Serie A, sono stati costruiti e/o riammoder-
nati appena 4 stadi: Allianz stadium a Torino, Mapei stadium a Reg-
gio Emilia, Dacia Arena a Udine e il “Benedetto Stirpe” a Frosinone, 
da quest’anno nella “cadetteria” (nel medio periodo sono in dirittura 
d’arrivo però la nuova casa dell’Atalanta o del Cagliari calcio).
 

IL CONFRONTO CON IL MERCATO EUROPEO
Se si guarda all’Europa, dal 2007 al 2017, sono stati inaugurati 139 
nuovi stadi, con investimenti complessivi pari a 13,7 miliardi di euro. 
Numeri che hanno generato economia e sviluppo anche per altri set-

IMPIANTISTICA SPORTIVA

foto Luca d’Ambrosio

tori collaterali, oltre a presentare un’immagine moderna e hi-tech non 
solo dei club coinvolti, ma anche delle città e delle comunità territoriali 
di riferimento. Ma se il dorato mondo del pallone riesce, alla fine, 
comunque, a rigenerarsi e ad attrarre investimenti privati importanti, 
fuori da questo “sistema” lo stato di salute del Paese, se ci concen-
triamo sull’impiantistica, non è assolutamente positivo. 
Molte delle risorse disponibili vengono destinate alla manutenzione 
del parco impianti esistente, ma gli impianti sportivi “nuovi” sono 
ormai un’assoluta rarità e, nella stragrande maggioranza dei casi, è 
stato necessario sposare formule miste (pubblico-privato) per arrivare 
all’inaugurazione di strutture dedicate allo sport.  
 

IMPIANTISTICA SPORTIVA IN GRAVE CRISI
Se il calcio, sport nazional-popolare per eccellenza, non sorride, la 
situazione è molto più grave quando l’analisi interessa i territori del 
nostro Paese, dove la pratica sportiva avviene principalmente in strut-
ture poco moderne e per nulla rispondenti alla crescente “domanda” 
di attività motoria da parte dei cittadini. 
Il grido di dolore dello sport tricolore, oltre che degli enti locali, è 
iniziato già alcuni anni fa. La spesa dei comuni per l’impiantistica 
sportiva, in questi ultimi anni, è calata drasticamente, non soltanto 
per il patto di stabilità, ma anche per il vincolo della possibilità di 
indebitamento solo sui primi tre “titoli” delle entrate (queste ultime, se 
si analizza il bilancio di un ente locale, si suddividono in sei tipologie 
denominate appunto “titoli”). 
 

LA DIFFICOLTÀ DI INTERCETTARE NUOVE 
RISORSE 
Nello specifico si è passati da investimenti (a favore dello sport) vi-
cini al 25% (negli anni ’90) al 12%, nel migliore dei casi (negli anni 
successivi). Oltre a ciò comuni che avevano superato il tetto del 16% 
sono stati obbligati a rientrare, privilegiando investimenti infrastrut-
turali, ritenuti più importanti, come quelli per le scuole (solo in par-
te ricadono sulla ristrutturazione di palestre), senza considerare gli 
interventi su dissesti idrogeologici o per la manutenzione delle reti 
stradali. Ulteriori entrate da destinare allo sport, per molti anni, sono 
arrivate dagli “oneri di urbanizzazione”, ma anche questi si sono ri-
dotti nell’ultimo decennio. 
Diventa pertanto indifferibile individuare nuovi progetti e politiche 
pubbliche per rispondere alla domanda di sport dei cittadini, puntando 
sulle caratteristiche climatiche e sulle opportunità outdoor offerte dai 
diversi territori, soprattutto in alcune regioni italiane del Sud. Proprio 
perchè le risorse, a disposizione del settore pubblico per lo sport, sono 
sempre più limitate. 
 

PAROLA D’ORDINE: SPORT OUTDOOR E SPAZI A 
CIELO APERTO
“Qual è la domanda sportiva potenziale”? Al quesito in oggetto ha 
risposto il gruppo di lavoro di Asset (agenzia regionale strategica per 
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lo sviluppo ecosostenibile del territorio), che sta esaminando, da di-
versi mesi, i dati demografici e socio-economici della Regione Puglia, 
le attività sportive praticate e la domanda sportiva, tra praticanti e 
tesserati, all’interno del “Documento per la programmazione dell’im-
piantistica sportiva”. Il primo dato interessante è il generale invec-
chiamento della popolazione (a livello regionale), con una fascia di 
età intermedia (quella compresa tra i 44 e i 54 anni) particolarmente 
numerosa. Diventa pertanto importante investire risorse per offrire 
maggiori spazi e occasioni per la pratica sportiva. 
Più in generale, secondo Nielsen Sports (in una recente indagine sulle 
attività sportive più praticate), sta crescendo nel Paese la domanda di 
sport quali il “camminare” (37%), il “nuoto” (32%), il “jogging” (27%), 
il “fitness” e la “ginnastica” (entrambe al 22%) e le “passeggiate in 
bicicletta” (21%). Nella top ten vi sono 5 sport (praticabili in spazi 
aperti), che non necessitano di strutture sportive o impianti specifici. 
Proprio i cosiddetti “active/wellness” sport, come il running e il cicli-
smo, sono quelli che hanno registrato la maggiore crescita (rispetti-
vamente +3,2% e 1,7% negli ultimi 12 mesi) in Italia. Un elemento da 
prendere assolutamente in considerazione nelle prossime strategie 
di politica sportiva degli enti locali.  La Puglia è attualmente al 16° 
posto, secondo le elaborazioni del Centro Studi di Coni Servizi (oggi 
“Sport e Salute”), con un 20,3% di praticanti (rispetto alla popola-
zione residente) in modo continuativo. Il 7,4% invece svolge attività 
sportive in “modo saltuario”, il 23,3% del campione è caratterizza-
to da “solo qualche attività fisica”, mentre il 48,5% “non pratica nè 
sport, ne attività”.  Sul podio nazionale il Trentino Alto-Adige (1° con il 
36,1% di praticanti in modo continuativo), la Lombardia (2a al 28,8%) 
e la Liguria (3a anch’essa al 28,8%). Il Piemonte è solo 11° con una 
percentuale pari al 25,8% di praticanti “in modo continuativo” e un 
34% che “non pratica sport”. Più in generale, in Italia, la media dei 
praticanti (in modo continuativo) è del 24,8%, mentre il 38,1% è to-
talmente sedentario. 
 

REGIONE PUGLIA INCREMENTA L’IMPEGNO PER 
LO SVILUPPO DELL’IMPIANTISTICA SPORTIVA
Investimenti e progetti mirati al Sud per sviluppare nuovi spazi desti-

nati alla pratica sportiva, valorizzando nel contempo i territori di rife-
rimento. Nei giorni scorsi a Bari è stato ufficializzato il rinnovo della 
convenzione tra Regione Puglia, Istituto per il Credito Sportivo (ICS) e 
Puglia Sviluppo, per dare ulteriore impulso alla crescita degli impianti 
sportivi a livello regionale. Importanti gli incentivi sia come contributi 
in conto capitale, sia come riduzione dei tassi di interesse dei mutui 
ICS. L’ente locale pugliese intende anche ottimizzare gli interventi at-
traverso un lavoro di programmazione e razionalizzazione. Infatti sono 
state illustrate le nuove strategie operative contenute nel “Documen-
to di programmazione per l’impiantistica sportiva” redatto da Asset 
(Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del terri-
torio).  Due le principali direttive: da un lato il miglioramento degli im-
pianti esistenti attraverso le “linee guida per la gestione degli impianti 
sportivi pubblici”; dall’altro la promozione di sport ambientali pratica-
bili in “luoghi di sport a cielo aperto”, con elevato valore anche per la 
salute, la tutela dell’ambiente e la promozione turistica. Queste nuove 
modalità consentiranno di utilizzare meglio e valorizzare il patrimonio 
esistente sul territorio, aiutando i comuni delle sei province pugliesi 
a creare sinergie con le società sportive ed i soggetti che abbiano 
una mission sportiva e sociale. L’obiettivo primario è l’incentivazione 
della fruizione collettiva delle strutture,  garantendone una gestione 
efficiente e soprattutto un’ampia accessibilità. In totale, attualmente, 
la Puglia dispone di 3.750 impianti (con una pressione demografica 
di 92,6 strutture per 100mila abitanti) e di 6.890 spazi sportivi fisici 
(pressione demografica pari a 170,2). Lecce infine la provincia con il 
maggior numero di impianti (1.000) e spazi sportivi (ben 1.800, così 
come la provincia di Bari). “Da diversi anni la Regione Puglia è impe-
gnata nella valorizzazione dell’attività sportiva, sia come strumento di 
socializzazione, integrazione e aggregazione, sia come fattore di pro-
mozione della tutela della salute e del benessere psicofisico dei suoi 
cittadini” ha sottolineato Elio Sannicandro (direttore generale Asset e 
regista del Documento). “Partendo da queste premesse, la Regione 
ha avviato un lavoro di analisi della domanda di sport esistente e 
dell’offerta di impianti sportivi, sviluppando riflessioni e studi scienti-
fici che possano consentire di pianificare e programmare lo sviluppo 
dell’impiantistica sportiva, razionalizzando le risorse economiche, 
umane e ambientali. L’analisi in esame (verrà presentata nei primi 
mesi del prossimo anno, nda) costituisce una base fondamentale per 
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SPORT E FINANZA
#sport&finanza

DATI DELLA REGIONE PUGLIA
• 3.750: numero di impianti sportivi presenti in Puglia;
• 6.890: numero spazi fisici sportivi in Puglia;
• 92.6 impianti sportivi: pressione demografica Puglia 

(per 100mila abitanti);
• 170.2 spazi sportivi: pressione demografica Puglia (per 

100mila abitanti);
• 50 milioni*: per i prossimi 3 anni a sostegno dello sport 

pugliese (stanziati dal Credito Sportivo);
• 17 milioni*:per lo sviluppo dell’impiantistica (stanziati 

da Regione Puglia);
• 5 milioni*: per la promozione di azioni che promuovono 

la pratica motoria/sportiva (stanziati da Regione Puglia);
• 20,3%: praticanti sport in modo continuativo sul terri-

torio della Puglia;
• 207.743: numero atleti tesserati alle FSN (Federazioni 

sportive nazionali) in Puglia;
• 5: sport più diffusi sul territorio pugliese (calcio, tennis, 

pallavolo, pallacanestro e atletica);
• 1.888: spazi esclusivi e condivisi in Puglia destinati ad 

attività ginnico motoria;
• 3.113: spazi fisici pubblici dedicati alle attività di atleti 

diversamente abili (in Puglia).

Elaborazione agenzia Sporteconomy su dati ASSET - “Docu-
mento per la programmazione dell’impiantistica sportiva” 
* valori in Euro

programmare azioni ed interventi.” Analizzate nel documento anche 
le cause principali di disuso degli impianti sportivi (in Puglia questa 
percentuale non supera il 13,3%): stato di conservazione insufficien-
te, mancanza di agibilità, esigenze di manutenzione, difficoltà gestio-
nali e mancato adeguamento delle norme di sicurezza/igiene. Per 
queste motivazioni la Regione Puglia ha investito 17 milioni di euro 
per l’impiantistica ed ulteriori 5 milioni per la promozione di azioni che 
potranno favorire e promuovere la pratica motoria e sportiva ad ogni 
livello. La Puglia quindi si presenta come una regione all’avanguardia 
(nel confronto nazionale) nell’utilizzo delle risorse disponibili ed estre-
mamente ricettiva nella sperimentazione di nuovi modelli di sviluppo 
dello sport. L’Istituto del Credito sportivo inoltre offrirà nuove possibi-
lità di interventi e finanziamenti per migliorare il patrimonio sportivo. 
Previsti 50 milioni di euro per i prossimi 3 anni a sostegno dello sport 
pugliese. L’accordo è finalizzato ad ottimizzare gli interventi finanziari 
utilizzando il Fondo regionale per l’impiantistica, compresa la realiz-
zazione di spazi sportivi all’aperto e playground. 

GLI IMPIANTI SPORTIVI A “CIELO APERTO”
Il futuro è negli impianti sportivi a cielo aperto, riuscendo a coniugare 
turismo e sport. L’evoluzione della domanda di servizi turistici in Italia 
ha portato all’affermarsi di “prodotti” progettati per specifici interessi 
o passioni degli utenti finali. Nel tempo si è arrivati alla diffusione del 
cosiddetto turismo esperienziale, vera e propria concettualizzazione 
dell’attività turistica “personalizzata” sul territorio. Da questo punto 
di vista, per esempio, la Puglia dispone di percorsi pedonali, percorsi 
misti (come i Sentieri di Puglia e il Parco delle Dune Costiere), Ciclovie 
(quella Adriatica, o ancora dei Borboni o dell’Acquedotto pugliese) o 
impianti per lo sport a cielo aperto (sia per gli sport di mare, sia per 
quelle di terra).
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SPORT EXPERIENCE REVOLUTION

MARKETING
#marketing

MARKETING
#marketing

A cura di Fabio Lalli
CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

Siamo nella terza decade del XXI secolo, il business sta accelerando in una combinazio-
ne di cambiamenti in cui tecnologia e società si uniscono. Alcuni di questi cambiamenti 

sono globali, come il crescente popolamento dell’Asia e l’invecchiamento del mondo 
occidentale. Altri ci influenzano a livello personale. Tutti avranno un grande impatto 

sulle nostre attività e sul modo in cui viviamo, lavoriamo e ci divertiamo.

M
olte di queste tendenze future del business sono state 
previste già da qualche tempo. È la disponibilità della 
potenza di calcolo a basso costo che sta offrendo molte 
delle promesse fatte dalla tecnologia negli ultimi trenta 
anni. Il 2020 si preannuncia come un anno che defini-
sce una generazione a tutto tondo, dalla politica, allo 

sport, alla scienza e oltre. Vedremo le elezioni presidenziali statunitensi, 
le Olimpiadi di Tokyo, la missione Mars Rover della NASA e persino il 
completamento dell’edificio più alto del mondo. E tanto altro. Inoltre, le 
tendenze che modellano il panorama dell’innovazione nel 2020 sono 
destinate a sconvolgere la terra, la presenza delle persone e di con-
seguenza modelli e atteggiamenti. Il 2019 per lo sport è stato un anno 
di cambiamenti e di avvii di nuove progettazioni, ma soprattutto di una 
nuova consapevolezza: il business dello sport sta evolvendo, e non pre-
sidiare determinati cambiamenti vuol dire rimanere fuori da determinate 
opportunità.

QUALI SARANNO QUINDI LE TENDENZE TECH, BUSINESS E NON SOLO 
NELLA SPORT INDUSTRY PER IL 2020?

1. Focus on Fan: un’esperienza unica e memorabile
Fan-First è stata la parola d’ordine già nel 2019, e lo sarà ancor di più nel 
2020. Se il vero valore è la partecipazione e il fan è sempre più al centro 
della strategia di club e organizzazioni sportive, allora il design della fan 
journey prima, durante e dopo l’evento diventerà fondamentale e sarà 
sempre più basato sulla conoscenza approfondita del tifoso, quale punto 
di partenza per la strutturazione di servizi fortemente personalizzati e 
progettati sui bisogni e nuove esigenze. La progettazione dovrà basarsi 
su contenuti ed esperienze uniche e memorabili, in grado di coinvolgere, 
stupire, fissare un ricordo indelebile nella memoria del fan.
2. Embrace the journey: Brand storytelling, oltre la saturazione dei 

contenuti
La tendenza delle organizzazioni sportive di pubblicare ogni giorno 
contenuti disordinati, di qualità medio-bassa da utilizzare come leva di 
marketing per catturare l’attenzione dei fan, ha generato un abuso dello 
storytelling ed una diffusione eccessiva di informazioni sul brand.
Il trend 2020 sarà quello di attuare una strategia che abbandoni l’idea, 
ormai satura, dello scrivere solo per battere i competitor e posizionarsi 
tra i primi referenti su un argomento ampiamente trattato. Sarà invece 
essenziale esprimere una “leadership di pensiero”, ovvero elaborare 
contenuti che indichino una strategia, una visione e connettano empati-
camente la fanbase con il brand. Per distinguersi, prima che al posizio-
namento in pole position sui motori di ricerca, i club dovranno pensare 
a come conquistare la fiducia dei tifosi, puntando ad una narrazione di 
qualità e personalizzata.
3. Oltre il risultato: creare un brand dai servizi trasversali
I club più innovativi e moderni vogliono essere riconosciuti non più come 
semplici organizzazioni sportive, ma come veri e propri brand. 
Già nel 2019 molte realtà sportive hanno dato vita ad iniziative trasver-
sali in grado di aumentare l’awareness del club e ampliare la fanbase. 
Ne è un esempio la Juventus che, con l’apertura di “Undici Shot” - spa-
zio dedicato ad offerte food all’interno del Flagship Store di Milano - ha 
implementato un progetto innovativo, capace di far vivere ai tifosi un’e-
sperienza oltre i confini del calcio. Nel 2020 la tendenza sarà quella di 
slegare l’aleatorietà dei risultati sportivi dal successo del brand: in que-
sto modo i club avranno la possibilità di distinguersi, ottenendo risultati 
di lungo periodo a livello di riconoscimento e coinvolgimento dei tifosi.
4. Platform design: una strategia di brand interconnessa 
Il consumatore moderno è omnichannel: è perennemente connesso e 
si sposta di piattaforma in piattaforma alla ricerca di informazioni, con-
tatti ed intrattenimento. Fino ad ora la tendenza dei club sportivi è stata 
quella di assecondare il comportamento dell’utente, frammentando la 
comunicazione per inseguire i fan sui diversi canali digitali. Affidandosi 
a piattaforme di proprietà di terzi per promuovere contenuti e applica-
re strategie di vendita, le organizzazioni sportive hanno dovuto adottare 
metriche differenti per disegnare le dinamiche di comportamento dei 
fan sui singoli touchpoint ottenendo più di una customer view. Nel 2020 
i club e le aziende della Sport Industry per riprendere in mano la data 
governance dovranno fondere tutti i touchpoint in un’unica piattaforma, 
punto di partenza per qualsiasi attività del brand (marketing, analysis, 
awareness), e creare una customer experience capace di attrarre e fide-
lizzare i tifosi omnichannel.
5. Non solo sponsor, ma partner del valore
Il 2020 vedrà non solo svilupparsi ulteriormente il ruolo del tifoso, 
sempre più esigente e al centro della strategia, ma anche quello delle 
sponsorizzazioni. Le sponsorship non saranno solo un semplice mezzo 
per aumentare l’awareness dei brand: i partner commerciali entreranno 
sempre di più nel vivo del gioco, siglando accordi che permetteranno ai 
club di allargare la propria offerta di servizi nei confronti della fanbase e 
ai partner di attingere ad un bacino di utenti nuovo, in linea con la propria 
offerta, per un aumento di valore condiviso e nuove possibilità di mone-
tizzazione prima precluse. Più di semplici sponsor, ma partner del valore.
6. Impatto sociale: un dovere delle organizzazioni sportive
Nel corso del 2019, abbiamo visto alcuni brand sportivi spingersi in ini-
ziative a sfondo sociale di grande impatto: ne sono d’esempio l’Inter e 
la campagna #Buu (Brothers Universally United) contro ogni forma di 
razzismo, e la AS Roma che ha sensibilizzato l’opinione pubblica sulla 
sparizione dei bambini in tutto il mondo. Nel 2020, sarà sempre più la 
normalità: i brand sportivi dovranno sfruttare l’enorme potenza media-
tica globale che sono in grado di generare per promuovere iniziative 
sociali, salvaguardare i valori sani dello sport e invitare i giovani alla 
partecipazione e al rispetto di qualsiasi differenza. Generare un impatto 
sociale positivo e duraturo è sempre più un dovere a cui le organizzazioni 

I 9 TREND DEL 2020
sportive non possono e non devono sottrarsi.
7. Virtual Influencer: i nuovi influencer non sono reali, il ruolo delle 
mascotte nel digitale
I Virtual Influencer sono apparsi per la prima volta nel 2016, ma solo di 
recente abbiamo assistito alla loro assidua presenza sul web. Il 2020 
segnerà l’anno della svolta: l’AI entrerà ufficialmente in scena nel mon-
do dello sport e  introdurrà nell’industry i Computer Generated Imagery 
Influencer. Grazie alla loro natura simil-umana i nuovi influencer virtuali 
consentiranno ai club di ispirare e influenzare la fanbase che li segue, 
diventando asset strategici nelle mani dei brand per azioni di marketing.
8. Gamify the Fan Journey
Per club e organizzazioni sportive risulterà essenziale innalzare il coin-
volgimento dell’utente e guadagnare costantemente la sua fiducia.
Una leva strategica essenziale per raggiungere l’obiettivo nel 2020 è 
rappresentata dalla gamification, in grado di stimolare l’interazione della 
fanbase e di influenzare le sue scelte, mantenendo un elevato livello di 
coinvolgimento e di attenzione in un’era in cui proprio i fan sono travolti 
dall’overload informativo e dalla presenza di infinite alternative di intrat-
tenimento sul mercato. La soluzione è coinvolgere, fidelizzare ma anche 
migliorare l’esperienza, eliminando frizioni e facilitando l’interazione con 
l’utente.
9. Il futuro della Membership: le esperienze money can’t buy
Addio carte fedeltà, raccolta punti, sconti e cataloghi a premi: i migliori 
programmi di Membership nel 2020 si costruiscono sulle connessioni 
emotive. I fan hanno bisogno di sentirsi parte di un gruppo esclusivo 
e speciale, e i brand che sapranno personalizzare l’offerta e regalare 
esperienze uniche avranno molte più probabilità di guadagnare la fidu-
cia dei tifosi. La membership di successo nel 2020 offrirà servizi utili e 
innovativi multi-device in grado di soddisfare i bisogni dei fan e regalare 
esperienze memorabili tra i quali accessi VIP agli eventi sportivi, incon-
tri speciali con i campioni e selfie con la squadra. Questi i 9 trend per 
la sport industry del 2020 che abbiamo individuato partendo dal lavoro 
svolto durante tutto il 2019 su progetti, clienti, analisi di dati e studio del-
le dinamiche del mercato. L’anno appena cominciato segnerà un nuovo 
punto di svolta nel business dello sport, un’industria destinata a crescere 
e a offrire nuove soluzioni ed esperienze al fan, la cui passione sarà sem-
pre di più al centro della strategia delle società e organizzazioni sportive.

Un buon 2020 da tutto il team di IQUII Sport.

INQUADRA IL QR CODE PER SCARICARE
LO STUDIO COMPLETO
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Azioni, programmi e numeri per dare una svolta mondiale a sostegno del Pianeta all’insegna 
dell’innovazione e della green economy

C
lima, ambiente e sostenibilità: sono questi i principali “tren-
ding topics” che saranno in cima ai pensieri di molti nostri 
connazionali nel 2020. Il tutto il mondo si è raggiunto un 
alto grado di consapevolezza su tutto quello che riguarda la 
sostenibilità, l’ambiente e il cambiamento climatico. 
Tuttavia i risultati finora raggiunti, al di là delle promes-

se dei governanti dei Paesi nel mondo, sono molto distanti dal rag-

CLIMA, AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ
giungere i propri obiettivi, sanciti nel 2015 tramite l’Accordo di Parigi, 
sottoscritto da 195 paesi con l’obiettivo a lungo termine di limitare il 
riscaldamento “ben al di sotto” dei 2°C.
Man mano che il fallimento dello scorso decennio nell’affrontare la 
crisi climatica è diventato più evidente, nel 2019 milioni di persone 
sono scese in strada per protestare. Personalità come Greta Thunberg 
ci hanno fatto sperare che possiamo ancora far fronte al problema con 

interventi urgenti ma l’attivista svedese si è espressa, al contempo, rispetto 
alla mancanza di veri progressi.
Per capire a che punto siamo arrivati e cosa ci aspetta per il futuro, risulta 
fondamentale e particolarmente significativo il rapporto sull’Agenda Onu 
2030 dello Sviluppo Sostenibile in Italia curato dall’Istat. L’Onu si è dato 
infatti 17 obiettivi da raggiungere entro i prossimi dieci anni. Vediamone 
alcuni: garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le 
età; sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque; promuovere una 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile; la piena occupazione 
e il lavoro dignitoso per tutti fino ad adottare misure urgenti per combattere 
i cambiamenti climatici e le loro conseguenze e conservare e utilizzare in 
modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine.
Tuttavia esempi di grande gravità vengono vissuti giornalmente, come quel-
lo accaduto in Australia. Il bilancio generale degli incendi è tragico: 25 morti, 
10 milioni di ettari distrutti, 1.400 abitazioni in cenere, 183 piromani indaga-
ti, di cui circa quaranta minorenni, oltre un miliardo di animali, tra cui 8mila 
koala, vittime delle fiamme da settembre. Questa ondata di incendi boschivi 
è del tutto eccezionale e correlata con la crisi del clima, come sostengono i 
ricercatori locali. «La siccità è un evento periodico naturale, ma il fatto che 
questa sia la peggiore siccità mai registrata in Australia e che nel 2019 ab-
biamo infranto più volte i record assoluti delle temperature è un’indicazione 
abbastanza inequivocabile che i cambiamenti climatici hanno peggiorato la 
situazione».
Secondo le recenti indagini condotti dai principali istituiti di statistica e ri-
cerca italiana ed europea, interrogati su quali azioni i cittadini sono chiamati 
ad intraprendere,  il 65% degli intervistati ha dichiarato di voler ridurre il 
consumo di plastica, il 64% ha ammesso che diminuirà gli sprechi, il 63% 
ha intenzione di camminare di più e il 30% pensa di scegliere forme di 
spostamento che non ha mai utilizzato, come il car sharing o i monopattini. 
Per il 17% la parola più utilizzata nel 2020 sarà ambiente e per un altro 17% 
clima. Al terzo posto sostenibilità, con l’11% delle preferenze. 
Partendo da piccoli gesti, si può cercare di essere amici dell’ambiente e 
dare nel medio lungo periodo, un effetto benefico sul Pianeta. Qualcuno 
forse ricorda l’effetto farfalla: un lieve battito d’ali può generare un uragano 
dall’altra parte del mondo. In altre parole piccole azioni possono genera-
re grandi cambiamenti. È il momento di capire, lo gridano dalle piazze del 
mondo i giovani, che è in gioco il nostro futuro.

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori
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BRAND EXPERIENCE
#brandexperience

L’Archivio Benetton raccoglie, conserva e valorizza tutta la documentazione aziendale, 
ricostruendo le ispirazioni, i valori, le innovazioni, le tappe della storia aziendale 

Benetton con il rigore e quell’attitudine alla sperimentazione continua che da sempre 
contraddistinguono la filosofia del Gruppo.

ARCHIVIO BENETTON

di Marco Oddino - archivio benetton (credits photo: benetton group)

UNITI DA UN MONDO COLORATO
L’

Archivio, nato alla fine del 2009 e integrato nella nuova 
area multifunzionale di Castrette, i Benetton Studios – ex 
complesso industriale trasformato dall’architetto Tobia 
Scarpa – svolge una duplice funzione:
• Custode della memoria storica di Benetton, patrimonio 
cinquantennale di una grande realtà industriale e com-

merciale internazionale;

• Officina di idee e creatività dove si costruisce la storia di domani.
L’Archivio occupa una superficie complessiva di 1.300 metri quadri, 
con un’area dedicata esclusivamente a magazzino e deposito, e un’al-
tra riservata alle attività di ricerca e consultazione che ospita tutta la 
documentazione aziendale, dalla quale emergono due principali filoni 
tematici: prodotto e comunicazione.
Tra gli elementi più interessanti che emergono dal prodotto ci sono 

sicuramente i capi storici di maglieria. L’archivio maglieria (ospitato a 
Ponzano) è organizzato per tipologie merceologiche e si compone di 
12.000 pezzi. Sono inoltre presenti telini di tessuti, bozzetti, messe in 
carta da fine anni Settanta a oggi, una raccolta di punti maglia, storiche 
riviste di moda, schede tecniche, cartelle colore anni Settanta e Ottan-
ta, archivio di filati, referenze colore e filati di uso attuale.
La Comunicazione comprende una ricca raccolta di redazionali moda, 
cataloghi, pubblicità, spot pubblicitari, manifesti, cartelli vetrina, perio-
dici, materiale fotografico, dalla metà degli anni ’60 ad oggi. Sono pre-
senti anche i preziosi materiali di progettazione degli immobili (negozi, 

stabilimenti e sedi aziendali), oltre alla documentazione contabile e 
amministrativa. In questa area sono anche custodite alcune macchine 
storiche (tra cui le prime vasche da tintura, macchine tessitura e mac-
chine da scarpe) che testimoniano la costante evoluzione tecnologica 
di Benetton. Allo spazio dell’Archivio Benetton si aggiunge anche un’a-
rea espositiva di 2.000 mq che ospita una selezione di immagini delle 
campagne pubblicitarie che ripercorrono la storia della comunicazione 
dell’azienda dagli anni ’60 a oggi e 16 vetture di Formula 1 che testi-
moniano i 19 anni di presenza di Benetton Group – dal 1983 al 2001 
– nel massimo campionato automobilistico mondiale.

PER INFORMAZIONI:
ARCHIVIO BENETTON

VIA DELLA CARTIERA, 1 - 31050 CASTRETTE DI VILLORBA
TREVISO, ITALIA
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È 
l’attaccante della Roma Volley Club, Giulia Pietrelli, schiac-
ciatrice classe 1988, nata a Fano, ma una vita lungo lo Sti-
vale a suonarle in tutti i palazzetti d’Italia. Esperta di pro-
mozioni, la prima volta dalla B1 alla A2 a Loreto assieme a 
Federica Mastrodicasa, poi a San Casciano, sempre con il 
capitano giallorosso, la terza promozione con Perugia dalla 

A2 alla A1. A Firenze ha giocato ben quattro anni nella massima serie. 
Nel suo palmares due coppa Italia nel 2011 e 2014. La dirigenza ro-
mana ha trovato subito in lei le giuste caratteristiche per fare il salto 
di qualità. Con la sua energia sta diventando un punto di riferimento 
importante per la squadra. Giulia ha giocato diversi anni importanti tra 
A1 e A2, a 31 anni la scelta dell’Acqua & Sapone. “Sono soddisfatta 
dell’avvio – afferma la stessa giocatrice -, ma non del tutto. Nel senso 
che di squadra possiamo fare molto di più. Individualmente ho trovato 
il giusto affiatamento con la palleggiatrice mentre prima dovevo an-
cora trovare le giuste misure, siamo una squadra nuova e giovane cui 
va dato il tempo di crescere e migliorare. In casa andiamo molto bene, 

D
ue passioni che ha cercato di portare avanti nella miglior 
maniera possibile fino a che poi ha dovuto fare una scelta, 
propendendo per le schiacciate. La pallavolo è stata un ri-
chiamo forte a tal punto di continuare gli studi che l’hanno 
portato a conseguire la laurea in economia e management 
e lavorare ora all’interno di BNL dove si occupa di richieste 

di finanziamento nel microcredito. “Non so cosa mi riserverà il futuro, 
sono sempre all’erta per altre proposte. Se vuoi fare una buona carrie-
ra non ci si deve fermare”, dice lo stesso Federico. Ragazzo serio, con 
la testa sulle spalle che ha sempre portato a termine i propri percorsi. 
Dicevamo della musica. “Ho iniziato a suonare pianoforte tra la fine 
delle medie e i primi anni delle superiori e ho studiato per quattro 
anni, ho seguito le orme di mia sorella. Per via dei vari impegni pren-
devo delle lezioni private, per anni ho fatto questo percorso, arrivato 
un bel giorno la mia insegnante mi disse che ero pronto per fare uno 
scatto e andare al conservatorio, che però per impegni vari non potevo 
frequentare. Diciamo che scelsi la pallavolo che poi mi ha regalato 

Carismatica, sorridente, positiva, braccio pensante e grinta da vendere.
Si divide tra muri e note, il volley e la musica i suoi più grandi amori. 

VOLLEY
#volley

VOLLEY
#volley

invece dobbiamo migliorare in trasferta”. Tra una schiacciata e l’altra, 
cercando di districarsi nel traffico di Roma, Giulia riesce anche trovare 
il tempo per i preparativi del suo matrimonio, è fidanzata da tanti anni 
con un mago-prestigiatore, che ha anche un negozio di magia a Firen-
ze. “Appena posso prendo il treno e vado da lui per organizzare il lieto 
evento, ancora non abbiamo la data, ma presto la ufficializzeremo. Sia-
mo molto contenti”. Una ragazza tuttofare, iperattiva, anche se “non so 
ancora quanto giocherò, per ora mi diverto, vogliamo portare in alto il 
nome di Roma, la società tiene molto a fare un bel campionato, dunque 
testa a questa stagione, poi si vedrà. Una delle cose che mi ha spin-
to ad accettare questa proposta è stata proprio la città. L’ho sempre 
vista da turista, viverci è un’altra cosa. È piena di cose da fare, non ci 
ero abituata. È un’opportunità unica che non si poteva rifiutare. Roma 
è una città da vivere”. Un piccolo problema al ginocchio l’ha tenuta 
lontano dai campi di gioco per qualche settimana, ma “sono pronta a 
tornare, voglio aiutare le mie compagne e continuare a vincere”. Giulia 
saprà spingere le lupe verso nei traguardi.

diverse soddisfazioni sia nel giovanile con la M.Roma, sia da “grande” 
con la Roma Volley, sono contento della scelta che ho fatto, anche se la 
musica è qualcosa che mi viene da dentro. Poi il pianoforte per me che 
sono centrale, quindi dita steccate di continuo, non è il massimo, anzi 
non puoi proprio suonare. Non è stata facile davvero come decisione, 
ma ho deciso di concentrarmi più sul volley. Per anni ho seguito la mu-
sica classifica e tutt’ora quando ho un po’ di tempo suono da Mozart 
a Schopenhauer a Beethoven. Ora la situazione è complicata perché 
non ho davvero tempo per prendere altre lezioni, diciamo continuo a 
suonare per fatti miei come autodidatta”. Al secondo anno in serie A, 
veste la maglia dei lupi della Roma Volley da ben tre anni. Centrale di 
200 cm, classe 1991, nato a Marino, come detto nelle giovani della 
M.Roma fino alla A1, poi in serie B tra Genzano, Fenice e Marino prima 
di approdare alla società di Antonello Barani. Dopo una prima fase di 
assestamento lo scorso anno per via del livello più alto, ora può dire la 
sua, il suo inizio di stagione è stato molto positivo. Vuole continuare a 
scalare la classifica per tornare dove Roma merita, in A2.

TRA MAGIA E SCHIACCIATE

VE LE SUONA
SOTTO RETEGIULIA PIETRELLI

FEDERICO ANTONUCCI
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L
e persone con indole avventurosa solitamente trovano sempre 
il modo di spingersi oltre i propri limiti. Gli sciatori più impavidi 
fanno il pieno di adrenalina e di rischio lungo quelle piste che 
sono considerate all’unanimità le più difficili e pericolose del 
mondo. Certo è che anche il più spericolato degli sciatori deve 
necessariamente avere una grande preparazione per affronta-

re alcune discese! Alcune di queste, ad esempio, hanno una pendenza 
dell’80%: cadere in queste condizioni significherebbe non riuscire a fer-
marsi fino al raggiungimento della base della montagna. Le piste da sci 
che vi proponiamo oggi sono considerate le più difficili e rischiose del 
mondo a causa della loro pendenza e degli ostacoli che, chi ha il co-
raggio di percorrerle, potrebbe incontrare. Un fattore decisivo per la loro 
classificazione è anche il numero di feriti e morti che si contano tra chi 
osa affrontarle, anche se i dati raccolti sono sempre incompleti, visto che 
tanti incidenti rimangono non registrati. Se volete vivere il brivido della 
discesa su una di queste piste… pensateci bene!
 

Quali sono le Piste da sci più difficili 
del mondo? Dalle più lunghe a quelle 
più ripide, scopriamo dove si trovano 

le piste da sci più pericolose e 
spettacolari del mondo.

SASLONG, VAL GARDENA, ITALIA
Una pista tutta italiana è la Saslong, situata in Val Gardena e creata nel 
1970. Presso la pista sono presenti una serie di dossi denominati “gobbe 
di cammello” che permettono allo sciatore di saltare anche fino a 60 
metri.
•         Dislivello: 839 m
•         Lunghezza: 3.446 m
•         Pendenza Max: 56,9 %

LAUBERHORN, WENGEN, SVIZZERA
Si tratta della pista più lunga del mondo ed è dedicata esclusivamente 
agli sciatori professionisti, che in media impiegano due minuti e mezzo 
per completare il percorso, raggiungendo anche la velocità di 160 chi-
lometri orari! La pista prevede una serie di passaggi impegnativi, tra 
cui Hundschopf (testa di cane), un salto di ben 40 metri che si sviluppa 
proprio nel mezzo di due rocce, ed il Wasserstation tunnel, ovvero un 
tratto della pista che passa sotto un viadotto della ferrovia.
•         Dislivello: 1.028 m
•         Lunghezza: 4.480 m 
•         Pendenza Max: 72%

STREIF, KITZBÜHEL, TIROLO, AUSTRIA
Considerata da molti come “la pista sciistica più spettacolare del mon-
do”, parte da un’altezza di circa 1600 metri per offrire agli impavidi 
sciatori una discesa davvero mozzafiato. La pendenza media è del 27 
% e gli sciatori che la percorrono possono raggiungere la velocità di 
144 chilometri all’ora. A rendere lo scenario ancora più terrificante c’è 
il cosiddetto Mausefalle (trappola per topi), un balzo finale di circa 80 
metri. Sono numerosi gli incidenti capitati presso questa pista: nel 2009 
lo sciatore professionista Daniel Albrecht rimase in coma dopo una seria 
ferita alla testa.
•         Dislivello: 860 m
•         Lunghezza: 3.312 m
•         Pendenza Max: 85%

KANDAHAR-ABFAHRT GARMISCH, GERMANIA
Ha ospitato i Giochi Olimpici Invernali nel lontano 1936 e per questo è 
considerata una pista storica. Dal 1970, inoltre, qui si svolge una tappa 
della Coppa del Mondo di sci alpino. I migliori discesisti si sfidano su 
questa pista che permette loro di superare, in alcuni tratti, la velocità di 
100 km/h. Nel punto denominato “caduta libera” la pendenza raggiunge 
il 92% e gli sciatori devono fare molta attenzione al tratto di pista ghiac-
ciata che li porta a valle. Una caratteristica che rende giustizia alla sua 
temibile fama!
•         Dislivello: 920 m
•         Lunghezza: 3.300 m
•         Pendenza Max: 92 %

si ringrazia Travel 365

GRAN RISA, ALTA BADIA, ITALIA
Fa parte del Dolomiti Superski ed è una pista nera davvero spaventosa. 
Oltre a presentare una pendenza massima del 63 % ed un dislivello di 
448 m, attraversa una pineta, ed è quindi quasi del tutto protetta dai rag-
gi solari. Per questo risulta ghiacciata e composta da neve molto dura.
•         Dislivello: 448 m
•         Lunghezza: 1.255 m
•         Pendenza Max: 63 %

BODY BAG, CRESTED BUTTE MOUNTAIN RESORT, 
CRESTED BUTTE, COLORADO USA
È impossibile stabilire dati certi di questa pista in quanto rappresenta 
un punto quasi proibito ed altamente sconsigliato anche agli sciatori 
più esperti. Non è prevista una manutenzione quindi gli ostacoli sono 
molteplici, dalle pericolose rocce appuntite ed invisibili perché ricoperte 
dalla neve agli alberi che punteggiano il tracciato. Un solo consiglio: non 
fatelo!
•         Dislivello: nd
•         Lunghezza: nd
•         Pendenza Max: nd

LA CHAVANETTE, PORTES DU SOLEIL, FRANCIA
La pista la Chavanette in Francia, meglio conosciuta come “il muro sviz-
zero”, infonde terrore anche negli sciatori più preparati in quanto viene 
considerata la pista con la discesa più veloce del mondo. In cima, in 
cartello avverte della pericolosità della pista, tentando di scoraggiare 
gli impavidi che intendono affrontarla ugualmente. Anche il campione 
olimpico Jean Vuarnet avvisa gli sciatori che spesso le condizioni atmo-
sferiche sono talmente proibitive da non permettere a chi la affronta di 
vedere fino in fondo alla pista.
•         Dislivello: 331 m
•         Lunghezza: 1.000 m
•         Pendenza Max: 40°

SCHILTHORN, MÜRREN, SVIZZERA
La ripida pista nera ripida è caratterizzata da gigantesche gobbe di 
ghiaccio, per questo ogni club sciistico avverte di procedere con cautela. 
Presso questa pista si svolge la più antica gara di sci amatoriale nel 
mondo, ogni anno a gennaio, quando più di 1.700 sciatori partono singo-
larmente a intervalli di 12 secondi dalla cima della montagna Schilthorn 
a fondo valle di Lauterbrunnen.
•         Dislivello: 2000 m
•         Lunghezza: 1.500 m
•         Pendenza Max: 75%

LE 15 PISTE DA SCI PIÙ DIFFICILI DEL MONDO
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KILL THE BANKER, REVELSTOKE, CANADA
Questa pista comprende una cascata di neve che offre un’ottima oppor-
tunità per uno spettacolare - ed altrettanto pericoloso! - salto con gli sci. 
La pista, inoltre, corre proprio lungo il passaggio della funivia, perciò tutti 
gli sciatori che stanno per raggiungere la cima possono assistere alle 
performance dei più spericolati!
•         Dislivello: nd
•         Lunghezza: nd
•         Pendenza Max: nd

DELIRIUM DIVE, SUNSHINE VILLAGE, BANFF, CANADA
È impossibile affrontare questa pista da freeride senza attrezzatura da 
valanga ed almeno un compagno. I pericoli sono molteplici, come rocce 
nascoste e neve instabile che rendono la discesa adrenalinica e terribile. 
Pendenza e dislivello non sono rilevati, in quanto le difficoltà della pista 
sono altre, come l’altissimo rischio valanghe. Obbligatorio è portare con 
sé una pala e dispositivi elettronici che possono aiutare i soccorsi a lo-
calizzare lo sciatore.
•         Dislivello: nd
•         Lunghezza: nd
•         Pendenza Max: nd

CHRISTMAS CHUTE, ALASKA
Situata a circa 43 chilometri da Anchorage, la località sciistica che com-
prende questa pista è la più grande dell’Alaska. Le piste più difficili sono 
in cima alla montagna, dove gli sciatori più esperti possono trovare la 
Christmas e la New Year’s Chutes. Uno sciatore impreparato rischia di 
cadere proprio all’inizio e di percorrere tutta la discesa ruzzolando, non 
potendo evitare i numerosi e pericolosi ostacoli presenti.
•         Dislivello: nd
•         Lunghezza: nd
•         Pendenza Max: nd

OLYMPIABAKKEN, KVITFJELL, NORVEGIA
La più lunga discesa in Norvegia si trova a Kvitfjell ed è estremamente 
ripida in molti suoi tratti. Da notare che la Olympiabakken fa parte an-
che delle Olimpiadi Invernali! Lo sciatore austriaco Matthias Lanzinger 
ha perso una gamba dopo uno spaventoso incidente su questa pista, 
avvenuto nel 2008
•         Dislivello: 424 m
•         Lunghezza: 2.000 m
•         Pendenza Max: 64 %

HARAKIRI, AUSTRIA
È considerata la pista più ripida in Austria a causa della pendenza che 
arriva in alcuni punti anche al 78 %. Anche qui una caduta significa una 
discesa senza interruzioni fino al termine della pista, che spesso è anche 
ghiacciata, il che la rende davvero impegnativa. D’altra parte lo stesso 
nome Harakiri indica il rituale suicidio giapponese!
•         Dislivello: 375 m
•         Lunghezza: 1.500 m
•         Pendenza Max: 78%

GRAND COULOIR, FRANCIA
Si tratta della pista più ripida d’Europa e comprende una discesa spa-
ventosa e non battuta dai gatti delle neve ma solo dagli stessi sciatori. 
Anche se il primo tratto potrebbe sembrare il meno pendente, è ugual-
mente pericoloso in quanto risulta stretto ed estremamente esposto, con 
pendii molto ripidi sia a destra che a sinistra. Attenzione alle condizioni 
climatiche, che variano da tratto a tratto, ed al distacco programmato 
delle valanghe.
•         Dislivello: 340 m
•         Lunghezza: 630 m
•         Pendenza Max: 80 %

CORBET’S COULOIR, WYOMING
È stata definita “la pista più paurosa d’America” ed è nella lista nera di 
molti esperti sciatori! Vi si accede da due differenti punti e per entrambi 
la caduta è molto probabile oltre che spaventosa, visto che la discesa 
comprende numerosi ostacoli come spaventose ed appuntite rocce. È 
meglio pensarci bene, prima di affrontarla!
•         Dislivello: nd
•         Lunghezza: nd
•         Pendenza Max: nd
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Ecco i blogger e influencer, che guadagnano di più: viaggiatori per lavoro con 
molti follower su instagram, fan su facebook e iscritti su youtube.

TRAVELTRAVEL
#travel #travel

Si ringrazia travel 365

S
ono i top influencer a livello mondiale nel mondo dei viag-
gi. Si, perché nel mondo globale in cui viviamo oggi, in 
fondo basta giusto un laptop, una connessione wifi, e una 
buona conoscenza dell’inglese, per poter raggiungere tra-
sversalmente un pubblico potenzialmente infinito.

In effetti, proprio come i colleghi italiani, i travel blogger stranieri han-
no dimostrato di avere doti eccezionali in termini di ambizioni, forza 
d’animo e capacità di adattamento, e lo hanno dimostrato con i nume-
ri del proprio successo. Quindi, aspiranti travel influencer, ispiratevi a 
questi modelli se volete fare strada, conoscere il mondo e guadagna-
re. Conosciamoli meglio…

CHI SONO I TRAVEL BLOGGER PIÙ FAMOSI AL MONDO?

WORLD OF WANDERLUST
Brooke Saward è una ragazza di 26 anni che non riesce a star ferma, 
desiderosa di scoprire il mondo intero, un paese alla volta. Dopo un 
trascorso da nomade digitale che le ha permesso di affermarsi come 
una dei travel influencer più seguiti al mondo, ha deciso di stabilirsi in 
Tasmania per riscoprire il piacere della routine. Ma come ci si poteva 
immaginare, le è bastato giusto un po’ di tempo per tornare a bramare 
la libertà di viaggiare.
Link: www.worldofwanderlust.com
Anno di nascita del Blog: 2012
Social: +589.000 Facebook, +623.000 Instagram, +28.000 Twitter, 
+50.000 You Tube

NOMADIC MATT
Matt era un ragazzo come tanti, super impegnato con lo studio e non 
troppo interessato a viaggiare. Terminato il college, ha subito trovato 
un buon lavoro. Insomma, tutto filava liscio fino al 2004. Quell’anno 
Matt decide di sfruttare le sue 2 settimane di ferie per il suo primo 
viaggio all’estero. Da quel momento la sua vita è cambiata. Matt si è 
aperto alle possibilità del mondo, si è perso in una giungla, ha volato 
per centinaia di migliaia di chilometri, visitato oltre 80 paesi, scoperto 
nuove culture e incontrato persone da tutto il mondo. Come se non 
bastasse, nel frattempo, ha pure creato un blog seguito da migliaia 
di persone, ed è diventato autore di un best-seller dal titolo “How to 
Travel the World on $50 a Day”. Non male Matt. Non male davvero!         
Link: www.nomadicmatt.com
Anno di nascita del Blog: 2006
Social: +247.000 Facebook, +92.000 Instagram, +116.000 Twitter

THE POOR TRAVELER
Yoshke Dimen e Vins Carlos erano due squattrinati con la fissa dei 
viaggi. Condividevano un appartamento mediocre con altri 4 ragazzi e 
l’unico modo che avevano per viaggiare era sfruttando i viaggi di la-
voro pagati dall’azienda. Il problema era che ad oggi viaggio, cresceva 
vertiginosamente la loro voglia di viaggiare. Quindi hanno cominciato 
a fare lavori extra e risparmiare su ogni cosa per soddisfare la loro di-
pendenza, e contemporaneamente hanno cominciato a scrivere con-
sigli sul proprio blog riguardanti i viaggi a basso costo. Da li a poco il 
blog è esploso diventando uno dei più seguiti a livello mondiale. Oggi 
Vins e Yoshke sono viaggiatori a tempo pieno.
Link: www.thepoortraveler.net
 Anno di nascita del Blog: 2010
Social: +620.000 Facebook, +67.000 Instagram, +8.000 Twitter

HIPPIE IN HEELS
Rachel Jones ha sempre amato viaggiare; agli amici diceva sempre 
che avrebbe fatto qualunque lavoro le permettesse di stare in viaggio 
almeno 6 mesi l’anno. Le è andata bene, oggi è in viaggio 12 mesi 
l’anno. Ha l’anima di una nomade vagabonda e il look della perfetta 
fashion addicted. Vive la sua vita a metà fra escursioni wild in mezzo 
alla giungla e giornate di shopping sfrenato e relax in spa, e racchiude 
tutte le sue “contraddizioni” nel suo blog.
Link: hippie-inheels.com
 Anno di nascita del Blog: 2012
Social: +79.500 Facebook, +89.000 Instagram, +34.000 Twitter

MIGRATIONOLOGY
Mark Wiens ha due passioni enormi, una per i viaggi e l’altra per il 
cibo, che ha saputo unire in una sola cosa: il suo blog.
Migrationology è pensato per chi “viaggia per il cibo”, per chi vuole 
immergersi nei sapori e nei profumi del mondo. E’ un luogo capace di 
raccontare eccellenze gastronomiche ed espressioni di gusto autenti-
che. A quanto pare la filosofia di viaggio di Mark pare essere apprez-
zata, lo testimoniano i numeri da capogiro del suo canale You Tube...
Link: migrationology.com
Anno di nascita del Blog: 2009

Social: +520.000 Facebook, +320.000 Instagram, +2.250.000 You 
Tube, +18.800 Twitter

EXPERT VAGABOND
Matthew Karsten è un moderno vagabondo, un nomade digitale che 
ha dedicato la sua vita alla scoperta del mondo. E’ un blogger e fo-
tografo professionista che racconta storie, scatta foto sensazionali 
e vive avventure folli. Offre consigli, ispirazioni e motivazioni a chi, 
come lui, è irrimediabilmente affetto da sindrome di Wanderlust.
Link: expertvagabond.com
Anno di nascita del Blog: 2010
Social: +81.600 Facebook, +155.000 Instagram, +29.000 Twitter, 
+36.000 You Tube

HAND LUGGAGE ONLY
Yaya e Lloyd, sono due adorabili giovani ragazzi, entrambi ex stu-
denti della Cambridge University. Ed è proprio al college che i due si 
sono conosciuti e in un noioso pomeriggio d’aprile hanno deciso di 
dar vita al loro blog. Attraverso le pagine del blog i due raccontano 
con spontaneità ed entusiasmo le loro avventure di viaggio, fornendo 
suggerimenti, consigli e ispirazioni a propri lettori.
Link: handluggageonly.co.uk
Anno di nascita del Blog: 2014
Social: +196.100 Facebook, +49.000 Instagram, +23.000 Twitter

JONNHY JET
Jonnhy ha sempre viaggiato parecchio nella sua vita, abbastanza da 
sviluppare formidabili capacità nello scovare offerte sensazionali ma 
soprattutto nel guadagnare miglia aeree. Oggi è un esperto Travel 
Hacker che viaggia gratis e che mette a disposizione degli altri le sue 
conoscenze tramite il blog.
Negli ultimi 20 anni ha percorso una media di 150.000 miglia e visita-
to 20 paesi all’anno. Ha partecipato a numerose pubblicazioni impor-
tanti ed è stato ospite in molte emittenti televisive, come ABC, CBS, 
CNBC, CNN, FOX, MSNBC, NBC e PBS.
Link: www.johnnyjet.com
Anno di nascita del Blog: 1999
Social: +37.100 Facebook, +28.000 Instagram, +119.000 Twitter
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THE PLANET D
Dave e Debb sono due anime unite in una sola mera-
vigliosa passione: quella per i viaggi. In passato sono 
stati musicisti, poi hanno fatto carriera nell’industria 
cinematografica, uno come tecnico luci e assistente di 
produzione e l’altra come make-up artist. Ma lavorare 
16 ore al giorno non era affatto la loro ambizione di vita 
ed è per questo che hanno deciso di lasciare tutto e 
partire alla ricerca della loro felicità. Ed è proprio così 
che nel 2008 è nato il loro blog, che ora a distanza di 
oltre 10 anni è diventato uno dei più seguiti e apprezzati 
al mondo.
Link: theplanetd.com
Anno di nascita del Blog: 2008
Social: +198.238 Facebook, +224.000 Instagram, 
+133.000 Twitter, +15.000 You Tube

THE BLONDE ABROAD
Kiersten, nota anche come Kiki, è una stupenda bionda 
che gira il mondo in lungo e in largo. Dopo aver concluso 
gli studi e trovato un lavoro eccellente, Kiki ha capito 
che fare carriera nel mondo della finanza non era esat-
tamente quello che le serviva per essere felice. Ha capi-
to che le ambizioni “normali” non erano adatte alla sua 
anima libera, quindi ha seguito l’istinto ed è partita per 
un lungo viaggio. Allo stesso tempo, ha riversato la sue 
brillanti doti nel progetto Theblondeabroad, creando uno 
dei blog più famosi nel panorama mondiale.
Link: theblondeabroad.com
Anno di nascita del Blog: 2012
Social: +179.134 Facebook, +530.000 Instagram, 
+28.800 Twitter, +27.200 You Tube

PINOY ADVENTURISTA
Mervz è un insaziabile amante dei viaggi e dell’avventu-
ra, il suo blog nasce nel 2005 come semplice diario per-
sonale, si è evoluto pian piano diventando nel 2009 un vero e proprio 
blog di viaggi. Dal 2011 fa incetta di premi e riconoscimenti importanti 
sia nelle Filippine che nel resto del mondo. L’obiettivo di Adventurista 
è fornire cronache di viaggi avventurosi, fra scalate alpine e itinera-
ri fuori dai canoni tradizionali, ma soprattutto incoraggiare gli altri a 
inseguire i propri sogni, a viaggiare e vivere la propria l’avventura!
Link: www.pinoyadventurista.com
Anno di nascita del Blog: 2009
Social: +79.550 Facebook, +21.000 Instagram, +7.000 Twitter

LOCAL ADVENTURER
Ad Esther e Yacob è successa una cosa abbastanza comune. Hanno 
vissuto per anni ad Atlanta, poi si sono trasferiti altrove per lavoro e 
una volta “lontani da casa” si sono accorti di essersi lasciati alle spal-
le tantissimi luoghi stupendi meritavoli di essere visitati. Il rimorso è 
stato tanto, e da allora hanno deciso che non avrebbero più sprecato 
tempo. Oggi cercano l’avventura ogni giorno nei luoghi vicino casa, 
ma la cosa singolare è che ogni anno si trasferiscono da una città 
all’altra, così da vivere sempre nuove entusiasmanti “Local Adven-
ture”.
Link: localadventurer.com
Anno di nascita del Blog: 2013
Social: +7.000 Facebook, +58.000 instagram, +103.000 You Tube

BUCKET LIST JOURNEY

Annette è un’avventuriera seriale, autrice del libro Bucket List Adven-
tures, comproprietaria di una trattoria a Petaluma (California) e idea-
trice del pluripremiato blog di viaggio, Bucket List Journey. in pratica 
è una pazza scatenata ossessionata dall’idea di fare sempre nuove 
esperienze. E le cose da fare sono davvero tante, per essere più pre-
cisi 1035, tutte segnate sulla sua speciale Bucket List.
Manco a dirlo... in principio le cose da fare erano 1000, poi se ne sono 
aggiunte altre 35, e siamo pronti a scommettere che se ne verranno 
fuori molte altre ancora.
Link: bucketlistjourney.net
Anno di nascita del Blog: 2012
Social: +19.791 Facebook, +96.000 Instagram, +49.000 Twitter

SWEDISH NOMAD
Alex è un fotografo professionista svedese, nonché uno dei travel-
blogger più noti al mondo. La sua “missione” è mostrare ai propri 
“fan” i luoghi e le incredibili diversità che il nostro pianeta ha da offri-
re. Viaggia in compagnia della sua ragazza Christine (anche lei affer-
mata blogger di viaggi) e con ogni scatto riesce a far vibrare l’anima.
Sul blog propone suggerimenti e consigli sinceri, basati sulle sue 
esperienze dirette.
Link: www.swedishnomad.com
Anno di nascita del Blog: 2012
Social: +51.000 Facebook, +153.000 Instagram, +49.000 Twitter

TRAVEL
#travel

L
a kermesse si terrà presso la meravigliosa sede di Lungotevere Acqua Acetosa del presti-
giosissimo “Reale Circolo Canottieri Tevere Remo”, uno dei più antichi circoli remieri della 
Capitale, e come è stato annunciato l’evento è andato immediatamente sold-out!
La presentazione segue di sei mesi l’anteprima mondiale tenutasi durante l’Encuentro 
Amigos de Partagas en Italia del luglio scorso e durante la serata verranno proiettati, 
oltre ai filmati istituzionali del brand di sigari avana Montecristo, video e immagini pro-

prio di quel meraviglioso evento. Arrivati presso il circolo gli aficionados del fumo lento e del bon 
vivre riceveranno un Montecristo No.5, perlas sicuramente meno impegnativo del sigaro che verrà 
successivamente gustato, che verrà abbinato allo champage A. Bergère. Dopo una cena a buffet 
‘bagnata’ dai vini del Consorzio Chianti,ed i discorsi di rito si fumerà il Montecristo Supremos E.L. 
2019 accompagnato dal ron Santiago de Cuba nella versione 12 anni, creata appositamente dai 
maestri roneri dell’Isla per accompagnare gli habanos. L’importatore Diadema, proprio in questi 
giorni, sta lanciando sul mercato questa Edizione Limitata che sicuramente andrà anch’essa presto 
esaurita e sarà un ambito acquisto per tutti i collezionisti. La marca Montecristo, che si ispira al fa-
moso romanzo di Alexandre Dumas, è forse la marca di sigari cubani più conosciuta ed apprezzata 
del pianeta. Il Montecristo No.4 è il sigaro più venduto al mondo forse anche alle foto di Ernesto 
“Che” Guevara ritratto spesso con il suo sigaro preferito. Se volete essere aggiornati sugli eventi 
della “Confraternita di SigariAvana.it” mandate una mail a info@sigariavana.it

Lunedì 27 Gennaio la “Confraternita di SigariAvana.it” e “Fincato-La Casa del 

Habano di Roma” in collaborazione con l’importatore “Diadema Spa” presentano il 

lancio nazionale del Montecristo Supremos Edizione Limitata 2019.

EVENTI
#eventi

UN AVANA A BORDO TEVERE!

di Luca Pezzini
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I
l nostro è per tradizione uno dei paesi in cui il calcio è maggiormente 
vissuto con passione smisurata, talvolta esorbitante. Pertanto, riusci-
re a rimanere impressi in maniera indelebile nel cuore dei tifosi di 
un’intera nazione, è un’impresa molto ardua. Chi ci è riuscito, indub-
biamente, è il portiere più forte della storia del nostro calcio. Colui che 
quella storica finale di Madrid dell’82 la giocò indossando la fascia da 

capitano al braccio e con ben 40 primavere alle spalle. Stiamo parlando 
del mito, Dino Zoff. Tutti conoscono le grandi gesta del numero 1 per 
eccellenza, il suo trascorso e i suoi trionfi con la maglia della Juventus, 
sia da giocatore che da allenatore, oltre che con la nazionale. Una parte 
importante della propria carriera, però, Zoff l’ha vissuta anche nella Ca-
pitale. Nel 1990, sotto la presidenza di Gianmarco Calleri, divenne infatti 
allenatore della Lazio fino al 1994, poi successivamente di nuovo nel 
1997 e nel 2001, ricoprendo peraltro anche la carica di presidente. Una 
parentesi che ha arricchito l’ultracentenaria storia del club più antico di 
Roma. Raccontare e custodire la storia della Lazio è da sempre compito 
di una delle riviste più note nell’ambiente romano e biancoceleste: La-
zialità. La rivista ideata e fondata nel 1985 da Guido De Angelis, storico 
volto del giornalismo sportivo romano, è oggi una raccolta di volumi con 
cadenza bimestrale. Lo scorso giovedì 5 dicembre, presso la rinomata 
location del Salone d’Onore del Coni, ne è stato presentato l’ultimo libro 
della collana, intitolato “Dino e la sua Lazio, la carriera in biancoceleste 
del mito”, opera per l’appunto dedicata alla vita di Zoff, dai suoi inizi nelle 
giovanili della Marianese fino al suo approdo nel 1972, alla Juventus, di 
cui ha difeso i pali fino al 1983, passando per il racconto del Mondiale 

11 luglio 1982. L’Italia di Bearzot conquista il suo terzo titolo di Campione del Mondo 

contro la Germania dell’Ovest. Le reti di Rossi, Tardelli ed Altobelli riportano i colori 

azzurri in cima all’Olimpo del calcio mondiale a distanza di 44 anni dall’ultimo trionfo.

AL CONI
LA PRESENTAZIONE 

DEL LIBRO
DEDICATO AL MITO

“DINO E LA SUA LAZIO”

di Marcello Baldi

EVENTI
#eventi

spagnolo e, infine, della sua esperienza capitolina. A rendere ancor più 
prestigioso l’evento, al quale hanno partecipato circa 200 persone tra 
figure illustri del mondo dello sport e giornalisti di spicco, è stata proprio 
la presenza dello storico numero 1. Tra questi principali ospiti, giunti an-
che da lontano la capitale per accogliere Dino, una menzione particolare 
merita l’ex-compagno, in bianconero e in nazionale, marcatore della 
storica finale contro la Germania, Marco Tardelli. L’emozione sul volto 
di entrambi, al momento del loro incontro sul palco del salone, è stata 
impossibile da nascondere. L’ingresso del campione del mondo, degno 
delle più importanti celebrità sportive, è accompagnato da un intermina-
bile applauso. In platea, oltre alla partecipazione del presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, spiccano le presenze di tanti ex-calciatori biancocele-
sti: Giordano, Wilson, Oddi, Agostinelli, Giannichedda, Negro, Marchegia-
ni, Orsi, Gregucci, Ledesma, Piscedda, Franco Chimenti. Anche la Lazio 
di oggi, attraverso le figure di Simone Inzaghi, Angelo Peruzzi, Igli Tare 
e Stefano De Martino, ha presenziato per rendere il proprio omaggio al 
campione. Presentatore della serata, il direttore di Lazialità ed organiz-
zatore dell’intero evento, Guido De Angelis, in compagnia dell’autore del 
libro, Emiliano Foglia. Dino si accomoda sul palco, insieme a Tardelli e 
giornalisti quali Pennacchia, Melli e Vocalelli. Il racconto dell’infanzia cal-
cistica di Zoff scivola via tra episodi ed aneddoti, come quando redarguì 
lo stesso Tardelli dopo alcuni suoi comportamenti in allenamento quando 
era da poco approdato a Torino. “Un episodio che diede inizio alla nostra 
grande amicizia” spiega il centrocampista di Careggine. Inevitabile però 
che l’attenzione si sposti sul Mondiale del 1982, in particolare su un 

match in cui i protagonisti assoluti furono due: Paolo Rossi e, ovviamen-
te, Dino Zoff. Parliamo di Italia-Brasile 3-2, una delle più grandi sfide 
calcistiche di tutti i tempi. Proprio in quella gara, vinta grazie alla tripletta 
di Rossi, Zoff si rese protagonista di una delle parate più memorabili 
della storia del calcio italiano, bloccando al minuto 89’ un colpo di testa 
del difensore verdeoro Oscar, inchiodando il pallone sulla linea di porta.  
Zoff chiuse nel 1983 la sua carriera da calciatore, dopo 22 anni ed oltre 
600 presenze da professionista. Inizia allora la sua carriera da allenatore, 
inizialmente dei portieri della Juve, successivamente dell’Italia Olimpica, 
poi ancora dei bianconeri, ma questa volta nelle vesti di tecnico della 
prima squadra. L’attenzione si sposta dunque sulla stagione calcistica 
1990-91, anni dell’inizio dell’esperienza romana di Dino sulla panchina 
della Lazio. Sul palco si accomodano Bruno Giordano e Giancarlo Oddi, 
in compagnia di Enrico Montesano, storico personaggio dello spettacolo 
romano e nazionale. Emblematiche le parole di quest’ultimo, che sotto-
linea quanto chi amasse il calcio fosse di conseguenza dedito alla figura 
dell’estremo difensore, simbolo di un’intera epoca calcistica. Zoff è, a 
tutti gli effetti, una sorta di filo conduttore che lega il calcio di una volta a 
quello di oggi. Sono piene d’emozione, in tale ottica, le parole del tecnico 
della Lazio, Simone Inzaghi: “È l’allenatore che mi ha fatto esordire in 
nazionale. Mi rimangono i suoi insegnamenti e la sua capacità di gestire 
personalità forti nello spogliatoio”. Gli fa eco Angelo Peruzzi: “Quando mi 
allenavo a 12 anni, vedevo le sue parate e mi chiedevo come facesse. 
Parava senza tuffarsi. Il mio allenatore mi disse che, semplicemente, era 
il più forte di tutti”. Ai vari interventi dei presenti, che testimoniano quan-
to quell’intera epoca calcistica sia ancora oggi fortemente ancorata nei 
cuori e nei ricordi di chi l’ha vissuta, seguono una serie di video-clip, pro-
iettate sul maxischermo presente in sala, registrati da ex-calciatori che, 
non potendo essere presenti, hanno comunque voluto mandare il pro-
prio, emozionato, saluto al campione: Riedle, Crespo, Casiraghi, Signori, 
Pancaro e Bergodi. L’ultimo atto della serata è la premiazione, per mano 
di Anna Falchi, dello stesso Zoff, al quale viene consegnato il “Premio 
Lazialità”, uno storico riconoscimento a forma dell’iconica “L” del ma-
gazine fondato da De Angelis, in passato già conferito a tanti campioni e 
personaggi biancocelesti di rilievo. “Per aver arricchito la nostra storia” 
recita l’insegna del premio. Il campione del mondo si trattiene ancora un 
po’, per scattare foto e firmare il volume ai presenti. Questa tenutasi al 
Coni rimarrà una serata storica. Ma perché esattamente? In una location 
rinomata, il calcio e più in generale lo sport del passato e del presente si 
sono coniugati alla perfezione. Questo è stato possibile grazie alla pre-
senza di un campione senza tempo, un simbolo di uomo, prima che di 
sportivo, come quello di Dino Zoff, il portiere più forte della storia italiana 
e tra i più grandi di sempre nel panorama mondiale. Un patrimonio che, 
grazie a Guido De Angelis, è adesso raccolto in un fantastico volume che 
non solo, come recita il famoso slogan “racconta e custodisce la storia 
della Lazio”, ma in questo caso, una pagina di storia dello sport italiano.
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Le nuove uscite cinematografiche selezionate da Sportclub - di Marta Angelucci

GENNAIO
AL CINEMA

#movie

MOVIE

The Farewell
con Awkwafina, Kong Li

Billi, nata in Cina e cresciuta negli Stati Uniti, ritorna a malincuore a Chan-
gchun e scopre che all’amata nonna Nai-Nai restano poche settimane di 
vita. Ma l’unica a non saperlo è proprio la nonna. I familiari, per farla felice, 
decidono di riunirsi e tornare da vari angoli del mondo per improvvisare 
un matrimonio. Cina e Stati Uniti non si dividono solo l’ambientazione, ma 
anche la produzione, per la regia di Lulu Wang. Il film, in cui si ride e si 
piange, ha ottenuto due candidature e vinto un premio ai Golden Globes, 
una candidatura a BAFTA, quattro candidature a Critics Choice Award, due 
candidature a Spirit Awards.

LE NOTE DI GENNAIO
Le nuove selezioni musicali di Sportclub
Di Marta Angelucci. Foto di Margherita Vicario di Francesca Romana Abbonato

MUSICA
#musica

Niccolò Fabi
Auditorium Parco della Musica – 19-20/01

Niccolò Fabi è tornato nei teatri italiani dal 27 novembre, per un 
tour che andrà avanti fino a gennaio 2020. Il doppio appunta-
mento romano sarà infatti uno degli ultimi momenti per sentire 
live il nuovo album Tradizione e Tradimento. Sul palco, Niccolò 
Fabi sarà accompagnato da Roberto Angelini, Pier Cortese, Alber-
to Bianco, Daniele “mr coffee” Rossi e Filippo Cornaglia.

Renato Zero
Palalottomatica – 30/01

Il nuovo spettacolare tour di Renato Zero è partito il 1 novembre 
a Roma e da subito ha registrato sold out in tutta la penisola. Il 
tour nei palasport sarà ovviamente teatro degli storici pezzi del 
cantante, ma anche dei nuovi tredici brani contenuti nell’album 
Zero Il Folle. L’album, rimasto per svariate settimane nella top 10 
della classifica FIMI, è dedicato a quei folli che hanno cambiato il 
mondo ed è prodotto dallo stesso Renato Zero, schieratosi contro 
la tirannia delle multinazionali discografiche.

Le Scelte di Sound Meeter – Marghe-
rita Vicario

Margherita Vicario, istrionica artista attiva sia nel campo cine-
matografico che musicale, ci ha concesso un’intervista a Piazza 
Vittorio Emanuele, crocevia di vite, etnie e storie che l’ha ispirata 
nei suoi nuovi pezzi e testi. Nell’attesa di ascoltare il suo secondo 
album che continua a prender forma grazie alla stimolante com-
plicità della produzione di Davide “Anti Anti “ Pavanello di casa 
INRI, Margherita Vicario ha portato in giro per l’estate 2019 un set 
inedito dove ha sperimentato i nuovi brani e sfoggiato i classici 
del suo repertorio in una speciale formazione in duo.
Uno spettacolo energico e dal sentore internazionale eppur leg-
gero, raffinato, acustico: uno show che gira intorno alla presenza 

scenica, alle parole e alle melodie della cantautrice, accompagnata dal giovane 
pianista e arrangiatore con formazione jazz Alessandro Pollio. Un ultimo giro at-
taccata alla chitarra prima di reimmergersi nella full band del 2020.
“Vi ho portato a Piazza Vittorio perché è la mia zona preferita di Roma. Un’unione 
di gente, etnie, odori e persone: sembra di stare a New York! Sono queste strade 
che hanno influenzato la mia scrittura ultimamente, soprattutto per quanto ri-
guarda Mandela. A proposito, oggi vi porto a far vedere chi è, per me, il Mandela!”
Dalla tv al teatro passando per la musica: Margherita Vicario svela alle telecame-
re di Sound Meeter la sua vita davanti e dietro i riflettori, raccontandoci l’infanzia 
in campagna (a cui è dedicata Castagne) e i retroscena della sua vita capitolina 
fino ad arrivare alle ultime hit Abauè e Mandela.

18 Regali
con Vittoria Puccini, Edoardo Leo, Benedetta Porcaroli

Anna è figlia di Alessio, padre vedovo che si è occupato di lei fin dalla 
nascita. La madre di Anna, Elisa, è scomparsa a seguito di un tumore che 
ha scoperto avere proprio in gravidanza, ma se ne è andata a modo suo. 
Ha infatti lasciato alla figlia diciotto regali, uno per ogni compleanno fino 
alla maggiore età. La ragazza non ha preso però bene i doni, che sente 

come un peso e come un ricatto. All’ultimo dono, Anna si tira indietro, 
senza aprirlo: il destino prende una svolta sovrannaturale, portandola 
faccia a faccia con la madre Elisa, incinta di lei. Il confronto fra le 
due è ispirato alla storia vera di Elisa Girotto, raccontata dal marito 
Alessio Vincenzotto, che ha anche collaborato alla sceneggiatura.

Pinocchio
di Matteo Garrone, con Roberto Benigni,
Rocco Papaleo, Gigi Proietti

Pinocchio, classico di Carlo Collodi del 1881/2, da anni affolla la fan-
tasia di artisti, registi e cantanti di tutto il mondo, da Walt Disney a 
Edoardo Bennato, da Roberto Benigni (qui nel ruolo di Geppetto) a 
Enzo D’Alò. Della personalissima interpretazione di Matteo Garrone, 
uscito dall’enorme successo di Dogman, se ne parla già da tanto; 
dallo spoiler secondo il quale Pinocchio sarebbe dovuto essere inter-
pretato da suo figlio (nel ruolo invece ora Federico Ielapi), fino all’in-
discrezione secondo la quale Benigni avrebbe interpretato Geppetto. 
La curiosità e le aspettative sono molte per il film girato fra Toscana, 
Lazio e Puglia. Garrone ha volutamente scelto di non utilizzare gli 
effetti speciali, ricorrendo al trucco prostetico vecchio stampo, per 
dare più tridimensionalità al burattino.
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#UNBORINGTHEFUTURE IS NOW

E
rgonomia, materiali, connettività, efficienza tecnologica: ogni 
dettaglio è stato concepito per rendere sempre più intuitiva e 
più esclusiva questa esperienza.
Nuova 208 ha una personalità forte che si percepisce al pri-
mo sguardo. La sua silhouette bassa, con il cofano allungato 
e le curve sensuali ne rivelano il lato seducente e sportivo. 

Internamente fa il suo debutto l’inedito PEUGEOT i-Cockpit® 3D di 
ultima generazione che permette di sperimentare una guida agile e 
intuitiva grazie anche al quadro strumenti digitale 3D configurabile e 
l’ampio Touchscreen da 10” HD.

BENZINA, DIESEL O 100% ELETTRICA: MASSIMA 
LIBERTÀ DI SCELTA SENZA ALCUN COMPROMESSO IN 
FATTO DI STILE, CARATTERISTICHE, PIACERE DI GUIDA 
E RISPETTO DELL’AMBIENTE.
La Casa del Leone segna l’inizio di una nuova era per la mobilità con la 
presenza di Nuova PEUGEOT e-208 100% elettrica. Un futuro unboring, 
dove il rispetto dell’ambiente è sicuramente al primo posto, ma sempre 
con grande attenzione alle emozioni che si provano al volante. 
Tanto silenziosa quanto agile e reattiva sulla strada, questa seducente 
e-208 100% elettrica ha tutto per farvi innamorare. Mantiene la co-

Inizia una nuova era di mobilità firmata Unboring The Future di cui 
Nuova PEUGEOT 208 è la prima dimostrazione.

REDAZIONALE
#redazionale

modità dei modelli a motore termico, nemmeno un centimetro è sacri-
ficato né in abitabilità né in volume di carico e grazie alla tranquillità 
dei suoi 340 km di autonomia WLTP permette di percorrere lunghe 
distanze.

NUOVA PEUGEOT 208 È GIÀ PROIETTATA NEL FUTURO.
La tecnologia Drive Assist Plus apre l’era della guida semi-autonoma 
e intelligente, grazie ai sensori e alle videocamere a bordo: controllo 
delle traiettorie, regolazione della velocità, controllo della distanza di 
sicurezza, frenata d’emergenza fino all’arresto del veicolo, se neces-
sario, e ripartenza automatica.
Infine, presenta cinque diversi allestimenti; tre livelli mainstream: Like 
(solo per le motorizzazioni termiche), Active e Allure; e due esclusive 
versioni Upper: GT Line e GT (solo e-208). Gli allestimenti interni della 
gamma Peugeot 208 non sono solo eleganti, sono realizzati con mate-
riali di alta qualità, fatti per durare nel tempo.
Ogni versione è pronta a distinguersi.

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA, 1144 – 00156 ROMA
VIA CARLO EMERY, 145 – 00188 ROMA
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